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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un giornale monarchico della sera grida allo 
scandalo perchè lo Stato sta spendendo molti milioni 
per organizzare le elezioni. 

Benedetto il fascismo che soldi per interrogare 
la volontà del popolo non ne spendeva certo! 0 forse 
lo Stato i milioni dovrebbe spenderli soltanto per pa
gare i lauti appannaggi ai signor di Savola ? 
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APRIRE 
LA SCUOLA 
A L J \ji V-/LU 
Si nota in questi ultimi tempi 

un significativo fervore di iniziati
ve intese ad agitare, in visfa del-
la Costituente, il problema della 
scuola. E' di questi piorni la co
st i tuzione in Roma di un Centro 
Nazionale di Studi sulla Scuola, 
sorto per iniziativa del Sindaca
to Insegnanti medi, che ha già 
tenuto due pubblici dibattiti sul
la < Scuola media unica > e sulla 
< Istruzione obbligatoria fino ai 
quattordici anni >, e ne annuncia 
per domani un altro sid tema: 
< L'ammissione all 'università. Chi 
può chiederla? Chi può conce
derla? >. Esiste inoltre pure in 
Roma ed ha già cominciato a fun
zionare una società degli « Amici 
dell 'Università > fra i cui princi
pali propositi è anel lo di una de
mocrat izzazione clolla scuola supe
riore, cioè di una sua maggiore 
apertura a quegli strati sociali che 
finora ne sono stati esclusi . Per 
conto suo il * Movimento di Col
laborazione Civica », che ha pure 
esso vita nella Capitale , mostra di 
dare nelle sue iniziat ive larga par
te al lo s tudio dei problemi scola
stici ed ha in programma la proie
zione di una serie di documentari 
sulla scuola nei vari paesi demo
cratici, dei quali ha iniziato ieri 
la serie con la proiezione nell'ar/-
dilorium della Phono Roma del 
documentario soviet ico <La via del 
futuro >, preceduto da una breve 
i l lustrazione del l 'ordinamento sco
lastico dell'U.R.S.S., a cura del 
sottoscritto. 

Mi parve, appunto mentre ten
tavo dì indicare qual fosse Io spi
rito essenziale, il nocciolo, per dir 
così, o megl io il criterio fonda
mentale che ha presieduto al la co
struzione e alla real izzazione di 
quel s istema scolast ico, mi parve, 
dicevo, di rintracciarlo in uno dei 
punti del la < D ich iaraz ione sulla 
scuola soviet ica > del 16 ottobre 
1018 che sanciva il principio del
la generale accessibi l i tà degli stu
di a tutti i cittadini indipenden
temente dal la loro posiz ione socia
le, dalla s i tuazione economica, dal
la loro naz ional i tà e confess ione 
religiosa. Ed anche mi pare che 
questo 'principiò tradotto poi nel
l'art. 121 della Cost i tuz ione del 
1936 («Tutt i i cittadini h a n n o di
ritto all ' istruzione >) e posto ac
canto all'altro principio dell ' istru
zione obbl igatoria fino ai 14 an
ni, ormai Tiniversalmente accetta
to e sanci to in accordi internazio
nali (con buona pace della memo
ria di Cesare Cantù , che di istru
zione obbl igatoria non ne voleva 
sapere), possano costituire vera
mente la base d'incontro e il ter
reno d'intesa di tutti i democra
tici sinceri e riassumere, in mate
ria di istruzione, quel tanto che 
potrà interessare la Cost i tuente 
quando sarà ch iamata a formu
lare i diritti dei cittadini della 
Repubbl ica Ital iana. 

Ma su questi punti d ic iamo così 
«costituzionali» — obbligatorietà 
fino ai 14 anni , diritto al l ' istruzione 
generale, accessibil i tà de l lo studio 
con un ordinamento che la renda 
ef fet t ivamente possibi le — anche 
molt i che sono d'accordo, avanza
n o però la terribile obiez ione: 
< Chi ci darà i mezzi per attuare 
un s imi le programma? Nel le no
stre condizioni attuali non è que
sta un'utopia? Non è più saggio 
per ora marcare il passo? >. C o m 
prendo la saggia t i tubanza di que
ste riserve, spec ia lmente quando 
vengono d a un democris t iano di 
sinistra, come il col lega Tosatti , 
non certo sospettabi le nel la sua 
sincerità democrat ica . Le com
prendo. ma non le condivido. D a 
molti decenni esiste in Ital ia la 
legge sul l 'obbligo scolast ico, ma. 
nella vecchia Italia regia e fasci
sta. non si è mai fatto nul la di 
serio per attuarlo: sempl icemente . 
non si sono fatte le scuole. Nel la 
«• Carta della Scuola > si parlò an
che della necessità di abolire gli 
< studenti per censo > ma era pu
ra polvere demagogica . Bisogna 
aver coraggio. La scuola non 
deve essere più la cenerentola 
della vita nazionale . Bisogna 
fare la battagl ia per la scuola e 
Trovare i fondi per questa batta
gl ia. come si sono trovati quelli 
per le guerre imperial ist iche. E 
soprattut to bisognerà pianificare 
Io s v i l u p p o della scuola per tap
pe successive. Non sono cose che 
si fanno in un giorno: occorrono 
migl ia ia di edifici scolastici , deci
ne di migl ia ia di insegnanti . Ma 
appunto per questo occorre ini
ziare subito l'opera. 

Xell'U.R.S.S.. il principio della 
istruzione obbl igatoria è entrato 
in vigore soltanto dal l*>30, dopo 
il periodo di preparazione elei 
quadri. Ebbene, la percentuale di 
analfabeti nel Toc ik is ian , che dal 
<*h% nel 1926, nel 19"»9 era scesa 
al 29<^. Dati analoghi si h a n n o 
nel le altre repubbliche soviet iche. 
Gli ist i tuti superiori di tutta la 
Tnione che erano 9 | nel 1919, oggi 
sono 7^2. I giardini d'infanzia so
no pas«ati da 275 con una popola
zione di 70.000 bambini , a 55.000 
con una popolaz ione di oltre 2 
mil ioni trecentomila bambini . 
Queste cifre, cui molte se ne po
trebbero aggiungere , h a n n o solo 
la forza di un esempio. Non c'è 
nul la d'impossibile. Non può, non 
deve essere impossibi le aprire al 

r»ooolo la sua scuola, per la qua-
e ha sempre pagato , per la quale, 

quando diventasse veramente sua, 
sarà disposto a pagare anche di 
più. se sarà necessario. 

Qualcosa di nuovo sta succe-

LA mCOSlRUZWNE DELLA N0S1RA FLOTTA MERCANTILE 

50 navi "Liberty,, 
saranno acquistate negli S.U. 

Le navi per una capacità di 500 mila tonnellate verranno a 
costare 25 milioni di dollari - Importazione di tabacco dal" 
l'America - Modifiche al piano importazioni dell'U.N.R.R.A. 

Nel pomeriggio di ieri ha avuto 
luogo a Palazzo Viminale un'adu
nanza plenaria del Comitato Inter
ministeriale per la Ricostruzione 
CC.I.R.) sotto la presidenza dell'on. 
De Gasperi e con la partecipazione 
dell'ing. Sacerdoti. 

Il C.I.R è venuto nell'ordine di 
idee di far comprare 50 navi «L i 
berty» per il costo complessivo di 
25-26 milioni di dollari. Un quar
to della spesa totale sarebbe ver
sata come prima rata dallo Stato 
per conto degli armatori; il saldo 
dovrebbe avvenire in 20 rate an
nuali alle quali si potrà far fronte 
con noli. Con l'acquisto di tali navi, 
che hanno una velocità di 10 miglia 
orarie ed un tonnellaggio di 10.000 
tonnellate ciascuna, possono trova
re subito occupazione duemila ma
rittimi a bordo, ed altro personale 
a terra per circa tremila unità. 

Una commissione tecnica, com
posta da quatto rappresentanti degli 
armatori e da un rappresentante 
della marina mercantile, partirà 
alla volta dell'America per definire 
le modalità della cessione. 

Si è poi deciso che i rapporti fra 
la delegazione tecnica italiana ne
gli Stati Uniti e l'Amministrazione 
Centrale, siano tenuti dalla Segre
teria Generale del C-I.R. 

Per quanto riguarda i tabacchi. 
si è riconosciuta l'opportunità di 
ottenere un prestito autonomo di 
circa 50 milioni di dollari per l'ac-
qursto di tabacchi grezzi. La somma 
verrebbe restituita mediante paga. 
mento rateale, a partire dal 1949. 
Se si potesse ottenere tale prestito 
si potrebbe abolire il razionamen
to. creare la possibilità dì esporta
zione nei Balcani e realizzare un 
aumento di due miliardi di lire al 
mese nelle entrate dello Stato. 

Il Comitato ha proceduto alla ela
borazione di una lista di prodotti 
industriali per l'utilizzazione • dei 
fondi residui, ammontanti a circa 
50 milioni di dollari. La prima lista 
comprende materie prime per le 
industrie per., circa 25 mil ioni-di 
dollari. 

E' stato deciso di provvedere al
la revisione del piano UNHRA in 
considerazione del fatto che molti 
prodotti che erano stati prospettati 
nel piano originario, non sono repe
ribili sul mercato. Sono stati poi esa
minati i rapporti fra gli acquisti che 
saranno fatti direttamente dallo 
Stato e quelli che saranno fatti dai 
privati importatori,- con la disponi
bilità del 50 per cento della valuta 
messa a loro disposizione con il no
to recente provvedimento. La lista 

di importazione sarà sottoposta a 
periodica revisione, in base a ciò 
che 1 privati importeranno. Il prez
zo di vendita sarà fissato in modo 
da non creare un doppio mercato 
fra le merci importate direttamente 
dallo Stato e quelle importate dai 
privati. 

L'ing. Sacerdoti ripartirà per 
l'America venerdì prossimo, 29 
marzo. 

PER IL KOSTBO TRATTATO DI PACE 

Il governo italiano invierà 
d u e d o c u m e n t i i l l u s t r a t i v i 

a l l a C o n f e r e n z a d i L o n d r a 

Il Governo italiano secondo quan
to il portavoce del Ministero degli 
Esteri ha riferito a l l '«ANSA» t si 
accinge ad inviare a Londra due 
documenti illustrativi, l'uno sulle 

frontiere occidentali dell'Italia con 
il punto di vista italiano sulla que
stione e l'altro sui problemi finan
ziari, quali lo sforzo fatto dall'Ita
lia per la guerra di liberazione e 
dei danni subiti, nonché il punto 
di vista italiano sulle riparazioni. 

Intanto Ì'U.P. informa da Londra 
che è pervenuto già al Consiglio 
dei sostituti dei ministri degli este
ri un ampio memoriale inviato dal 
governo italiano in merito alla que
stione delle colonie ed ai proble
mi sollevati dalla Jugoslavia e 
dall'Austria nei confronti dei ter
ritori di confino della Venezia Giu
lia e dell'Alto Adige. 

Nei riguardi della questione al
toatesina il memoriale italiano 
rileva che qualora la provincia di 
Bolzano venisse trasferita sotto la 
dominazione austriaca verrebbe a 
crearsi una «minoranza nazionale 
italiana ». che comprenderebbe il 
65 •/• della popolazione locale. 

Le elezioni 
auiuiiiiistrative 

a Roma 

il 9 giugno 
Secondo notizie apprese da buo

na fonte sarebbe stata fissata la 
data delle elezioni amministrative 
nella Capitale, che, com'è noto, non 
si terranno prima della Costituente 

La consultazione elettorale si 
svolgerebbe il 9 giugno, e cioè la 
domenica successiva alle elezioni 
politiche. 

I partiti, intanto, stanno proce
dendo alla compilazione delle pro
prie liste di candidati al nuove 
Consiglio comunale. Ogni partito si 
presenterà con una lista propria 
poiché, com'è noto, nella Capitale 
le elezioni amministrative si svol
geranno con la proporzionale. 

Il posto di lavoro garantito 
ai giovani di leva 

Veniamo informati che a Milane 
e a Torino, grazia al pronto inter
vento delle locali Commissioni con
sultive giovanili e delle rispettive 
C.d.L. nelle grandi fabbriche di Pi
relli e Fiat si è raggiunto l'accor
do per la conservazione del posto 
di lavoro ai giovani partenti per il 
servizio militare di leva. 

OGGI I3ST TUTTA JROiMA. 

Il lavoro sospeso per un'ora 
nelle fabbriche e negli uffici 

1 lavoratori romani uniscono la loro vibrata protesta 
a quella dei lavoratori di tutta Italia che richiedono : 

1) contributi unificati a carico dei datori di lavoro ; 
2 ) ostensione degli accordi del Nord al Centro-Sud; 
3 ) lavori pubblici per i disoccupati e per i reduci. 

Questa mattina, in tutte le fab
briche, aziende e ambienti di lavo
ro di Roma e Provincia, compatti 
e disciplinati i lavoratori incrocie-
ranno le braccia, sospendendo per 
un'ora oeni attività. La manifesta
zione vuole essere una vibrata 
protesta contro l'ostruzionismo e 
la pervicace resistenza che si tenta 
opporre al soddisfacimento delle 
loro legittime richieste e contro 
il ritardo con cui si procede alla 
soluzione dei loro più urgenti pro
blemi. 

Dai contributi unificati al pro
blema della disoccupazione, dal
l'accoglimento delle giuste richie
ste dei giovani chiamati alle armi 

I RISULTATI UFFICIALI DEL MINISTERO DEGLI INTERNI PER 1134 COMUNI 

516 comuni alle sinistre 
e 443 al la De Ce e ai blocchi di centro 

Dove si è votato con la proporzionale i comunisti e i socialisti hanno ripor
tato complessivamente il 53,7% dei voti e la Democrazia Cristiana il 33,3% 

Secondo dati ufficiali del Mini
stero degli Interni, relativi a 1134 
comuni i vari partiti e blocchi han
no conquistato il seguente numero 
di comuni: 

Astone 
Comunista 
Democrazia cristiana 
Democrazia italiana 
Democrazia del lavoro 
Liberale 
Repubblicano 
Socialista 
Uomo Qualunque 
Combattenti e reduci 
Partiti o gruppi locali 
Concentrazioni centro 
Concentrazioni destra 
Concentrazioni sinistra 
Indipendenti 

3 
30 
399 
1 
13 
23 
11 
23 
7 
6 
32 
44 
26 
449 
67 

Su 1134 comuni risulta pertanto 
che le sinistre (comunisti, sociali
sti. azionisti, repubblicani) hanno 

conquistato la maggioranza in 516 
comuni, la democrazia cristiana e 
concentrazione di centro in 443, ìe 
destre in 70. liste indipendenti, lo 
cali e varie in 105. 

Non è possibile ancora dare un 
quadro completo dei risultati del
le votazioni svoltesi nei capoluo
ghi di provincia e nei comuni con 
popolazione superiore ai" 30.0fJO 
abitanti. 

I risultati provvisori finora noti 
per i capoluoghi di provincia (An
cona, Asti, Bergamo, Bologna, 
Campobasso, Cremona, Novara, 
Padova. Savona, Siena. Venezia e 
Vercelli) indicano che 1*87 per cen
to dei voti è andato ai partiti di 
massa. 

La Democrazia Cristiana ha a-
vuto il 33.3 per cento dei voti, il 
partito Comunista il 29,9 per cento, 
il Partito Socialista il 23,8. 

Complessivamente ai partiti co -

CONTRASTO A NEW YORK, ACCORDO A TEHERAN 

Gromyko si ritira dalla 
del Consiglio di Sicurezza 

riunione 
dell'ONU 

L'evacuazione della Persia procede secondo gli accordi stabiliti 
NEW YORK, 27 — 11 Consiglio di 

Sicurezza dell'ONU, aveva deciso 
ieri mattina di nominare una sotto
commissione di tre membri (Byr-
nes. Gromyko e Bonnet. delegato 
francese) per l'esame delle mozioni 
che sulla questione persiana erano 
state presentate dal delegato sovie
tico Gromyko da una parte e dal 
delegato americano Byrnes dall'al
tra. La mozione sovietica sosteneva 
che venisse rinviata al 10 aprile lo 
esame della questione persiana 
avanti al Consiglio di Sicurezza per 
mettere in grado la delegazione so
vietica di prepararsi a discutere 
sostanzialmente la vertenza ira
niana. alla luce degli ultimi avve
nimenti. La mozione americana in
vece sosteneva il punto che la que
stione persiana venisse discussa im
mediatamente. 

La sottocommissione riunitasi sta
mane non è riuscita a trovare una 
soluzione alla controversia esisten
te tra i suoi membri. Nel pomerig
gio. aperta la seduta del Consiglio 
di Sicurezza, il Presidente Shu Tai 
Chu ha preso atto dell'insuccesso 
del Sottocomitato nel suo Tentativo 
di conciliazione. Ha preso allora la 
parola il delegato australiano Hod-
gson che ha insistito, come già ave
va fatto ieri nel sollecitare la pro
mozione della sottocommissione 

rlenrlo in Italia. Che le masse ita
liane s iano entrate definit ivamen
te neìia vita politica con il moto 
popolare di r innovamento demo
cratico che si sv i luppò nel corso 
della lotta antifascista e ar.tite-
de<ca. è confermato proprio in 
questi giorni dalla crande corsa 
al le urne. Che vi s iano entrate con 
la piena coscienza di voler dire 
una parola nuova, la loro parola 
è dimostrato dalla fiducia che 
hanno dato ai prandi partiti di 
massa e in particolare ai partiti 
dei lavoratori . 

A questo popolo cosciente dei 
suoi diritti e dei suoi doveri, non 
può esser chiusa la scuola. Noi 
comunist i insisteremo su questo 
punto, come su una del le riven
dicazioni fondamentali del le mas
se lavoratrici , e per il suo conse
guimento ci adopreremo con tut
te le nostre forze, sicuri di inter
pretare la volontà popolare, nei 
Consipli comunal i conquistati e 
da conquistare, nei posti di go
verno e soprattutto nell 'Assem
blea Costituente. 

GASTONE MANACORDA 

perchè fosse concesso alle parti di
rettamente interessate il tempo ne
cessario per presentare al Consiglio 
rapporti scritti sulla questione per
siana. Alle parole di Hodgson si è 
diffusa nella sala la sensazione che 
l'iniziativa australiana potesse co
stituire un terreno di intesa in 
quanto avrebbe dato alle parti la 
possibilità di presentare in maniera 
esauriente e non affrettata le in
formazioni che il Consiglio richie
de sulla questione persiana. Byrnes 
però si è opposto aspramente 

Messa ai voti la mozione austra
liana. questa è stata respinta. An
che la mozione russa per il rinvio 
è stata successivamente respinta. 
Quando il Precidente è stato per 
mettere ai voti la mozione america

na messa avanti dal delegato egi
ziano. Gromyko si è alzato e preso 
atto del voto sulla proposta di rin
vio ha dichiarato che - i n confor
mità delle istruzioni del suo go
verno egli non poteva ulteriormen
te continuare a sedere al tavolo 
del Consiglio >.. Dopo queste parole 
Gromyko si è ritirato. 

Continua frattanto l'evacuazione 
delle truppe sovietiche dalla Persia. 

-Il principe Mouzafar Firouz, se
gretario del Primo Ministro persia
no Ghavam Sultaneh, ha dichia
rato che il Primo Ministro conside
ra la situazione del tutto soddisfa
cente e pensa che non vi sia ragio
ne di ritenere probabile una in
terruzione nelle operazioni di eva
cuazione delle forze sovietiche. 

munista e socialista è pertanto an
dato il 53,7 dei voti. 

Tali percentuali tendono a mo
dificarsi se si tien conto dei risul
tati noti per le altre località dove 
si è votato con la proporzionale. 
Pesano in tal senso le vittorie del 
partito Comunista a Imola, Prato, 
Chioggia, Carpi..e Voghera, la vit
toria d*i socialisti a Città di Ca
stello, le maggioranze assolute che 
hanno assommato i socialisti e co
munisti a Lodi e Viareggio dove 
— come a S. Remo, Licata e Lecco 
— il primo posto è stato conqui
stato dalla Democrazia Cristiana. 

In seconda pagina { risultati delle 
elezioni di domenica scorsa per altri 
339 Comuni. 

LA LEZIONE DELLE U R N E 

Anche Bonomi 
si dichiara repubblicano 

Nello sviluppo dell'attività poli
tica con cui raggruppamenti delle 
destre demoliberali si preparano 
alle elezioni per la Costituente, il 
fatto nuovo della giornata di ieri 
è stato fornito dalTon. Bonomi il 
quale, reso evidentemente pruden
te dai risultati delle recenti con
sultazioni popolari, deve essersi 
convinto che nella vita politica 
italiana non vi è più posto per i 
monarchici e si è dichiarato, sep
pure ancora vagamente repubbli
cano. 

Affermandosi repubblicano l'on. 
Bonomi evidentemente cerca anche 
di evitare la scissione del partito 
democratico del lavoro, aggan
ciando anche il gruppo che fa capo 
all'on Mole, il quale, come è noto, 
si è pronunciato per un chiaro at
teggiamento repubblicano. Per 
quanto riguarda la formazione del 
famoso blocco elettorale che do
vrebbe far capo all'on. Bonomi, 
l'ex presidente del consiglio ha ri
pudiato in un certo senso l'agno
sticismo, che avrebbe dovuto es
sere alla base del blocco, sostituen
dolo con un'affermazione, ugual
mente agnostica del resto, secondo 
la quale ogni gruppo aderente al 
blocco dovrebbe fare per suo con
to dichiarazioni repubblicane o 
monarchiche. 

Ieri l'on. Bonomi si è incontrato 

con Orlando e con alcuni dirigenti 
liberali. Successivamente Orlando 
ha avuto un breve • colloquio con 
Nitti. Colloquio che, a quanto sem
bra. non ha dato frutti. 

L'on. Bonomi aveva anche l'in
tenzione di tentare un aggancia
mento del gruppo Parri-La Malfa. 
Erano state diffuse, negli ambienti 
di Montecitorio, - voci che davano 
per certo l'ingresso del movimento 
della Democrazia Repubblicana in 
seno al progettato blocco Bonomi. 
Assunte informazioni presso fonte 
autorevole, la veridicità della no
tizia ci è stata esclusa. Risulta in
vece che La Malfa intende prose
guire nel suo lavorc per 1A 
creazione di una concentrazione 
elettorale di centro-sinistra, mal
grado la defezione, avvenuta al
l'ultimo momento e con l'opposi
zione di Pacciardi. Facchinetti e 
Mazzei, del partito repubblicano. 

alla sistemazione dei reduci, dalla 
perequazione salariale alla scala 
mobile sui salari e stipendi, tutte 
queste richieste hanno sempre tro
vato un ostacolo nel'a caparbia e 
astiosa resistenza degli industriali 
e di certi ambienti interessati ad 
aumentare il disagio e il manteni
mento dei lavoratori per ostacolare 
re l'opera di ricostruzione del Paese. 

Ma i lavoratori, che hanno com
presi questo, si apprestano a dare 
con la imponente manifestazione di 
oggi, una adeguata risposta alle 
illusorie speranze reazionarie della 
Confindustria e di quelle cricche 
politiche legate al grande capitale 
italiano. 

La manifestazione romana non 
è un fatto isolato: mentre da un 
lato si inserisce in quelle analoghe 
che si svolgeranno in tutta l'Ita
lia Centro-Meridionale, si ricolle
ga dall'altro alla vasta agitazione 
del Nord, dove le masse lavora
trici hanno dato una grandiosa 
dimostrazione di forza e compat
tezza. A Milano, in particolare, nei 
giorni scorsi ha avuto luogo un 
imponente comizio di protesta nl-
lArena con la partecipazione di 300 
mila lavoratori. 

La Commissione Consultiva Gio
vanile della CGIL, nell'associarsi 
alla manifestazione d'oggi, fa in
vito ai giovani lavoratori, perchè 
in tutte le aziende in cui saranno 
esposte le rivendicazioni, interven
gano a chiarire le richieste dei 
chiamati alle armi. 

Anche il Comitato Direttivo del
l'Unione dei dipendenti Statali 
partecipa alla manifestazione di 
oggi in stretta e fraterna solida
rietà con tutti i lavoratori romani. 

La Feder ter ra smentisce 
l e c a l u n n i e d e l l a C o n f i d a 

c o n t r o i c o n t a d i n i 

In risposta alle accuse lanciate 
dalla Confida contro i mezzadri, 
Ettore Borghi, della segreteria del
la Federterra. ha fatto delle dichia
razioni all'Orbis in cui ha rilevato 
tra l'altro come, tanto da parte del
la Federazione Nazionale che di 
quelle provinciali, sia stato fatto di 
tutto per una rapida soluzione del
la vertenza, cercando anche di eli

minare talune questioni di princi
pio. La Federterra tende ad accordi 
su un piano nazionale, ma se que
sto non è possibile cerca di giunge
re ad accordi su base locale. Dove 
tali accordi sono stati già raggiunti, 
l'agitazione è immediatamente ces
sata. Riguardo all'affermazione del
la Confida che la produzione viene 
danneggiata dall'agitazione mezza
drile, Borghi ha fatto rilevare che 
quest'anno gli ammassi sono soddi
sfacenti e superiori al previsto. 

Il segretario della Federterra ha 
poi smentito tutte le notizie su pre
tese estromissioni di proprietari in 
quel di Li"orno, su occupazione di 
fattorie e collettivizzazioni di ter
reni. 

I rappresentanti della C.d.L. 
di Milano dal ministro [orbino

li segretario della Camera del 
Lavoro di Milano, Luigi Morelli 
con i vice segretari Mirri ed In-
vernizzi. sono stati ricevuti dal Mi
nistro del Tesoro, Corbino. al qua
le hanno esposto la situazione del
l'Isotta Fraschini ed hanno ottenu
to l'assicurazione che verranno pre
si provvedimenti affinchè il lavo
ratore percepisca regolarmente la 
paga. 

Hanno pure esposto la necessità 
di provvedere con urgenza ad eli
minare le sperequazioni esistenti 
fra centro e località periferiche 
circa l'indennità di carovita corri
sposta ai dipendenti dello Stato, de
gli enti locali e parastatali. 

Cosi pure hanno fatto presente la 
grave situazione esistente nell'Alta 
Italia relativamente alla questione 
dei contributi unificati. 

Il • Ministro ha assicurato il sue 
interessamento per la soluzione del
le vertenze. 

Alla riunione era presente anche 
il Ministro dei Trasporti. Lombar
di. Successivamente gli stessi diri
genti della Camera Confederale di 
Milano sono stati al Ministero del
le Finanze per sottoporre alcune ri
chieste relptive all'applicazione del
la ricchezza mobile — categoria 
C 2 — e per chiedere l'esenzione 
del pagamento delle tasse erariali 
sugli spettacoli nei teatri lirici e 
di prosa. 

Un comunicato del Comando alleato 
sulla situazione nella Venezia Giulia 

Sì RIAPRÌ IL PROCESSO MATTEOTTI 

I CRIMINI DI DUMINI, FIUPPELLI E C 
NELLE CONCLUSIONI DELLA NUOVA ISTRUTTORIA 

Pippo Naldi tra i 32 imputati rinviati a giudizio 
Nella mattinata di ieri il P. G. 

Spagnuolo ha depositato presso la 
Sez. S p e c d'Assise la requisitoria 
scritta, relativa al nuovo processo 
contro gl'ideatori e i componenti 
della famigerata organizzazione ter
roristica, creata nei primi anni di 
vita del regime fascista. Il P. G. 
Spagnuolo ha condotto l'istruttoria 
contro 72 imputati originari, di cui 
15 deceduti; ne ha rinviati a giu
dizio 32, dei quali solo sei sono at
tualmente detenuti. 

Il Procuratore Generale ha rin
viato a giudizio F. Giunta, C. Ros
si, A. Dumini per il reato (art. 3 
e. 1> di aver organizzato squadre 
fasciste e compiuto atti di violen
za; C. Rossi, F. Filippelli, A. Du
mini, G. Viola, A. Poveromo e A 
Malacria per correità nel sequestro 
di persona ed omicidio aggravate 
dell'on. Matteotti; F. Panzer! per 
concorso nello stesso delitto; F. 
Naldi (meglio noto come Pippo Nal
di, deiu ex machina del « Giorna
le della Sera») e G. Galassi per 
aver favoreggiato il Filippelli nel
la sua azione criminosa; M. Cande-
lorl, A. Bonaccorsi, E. Nobili e A 
Sansoni per correità nell'aggressio
ne all'on. Misuri avvenuta 11 29 
maggio '23; ancora C. Rossi e Du
mini per l'aggressione all'on. Maz-
zolani avvenuta tra il 25 e il 26 

ottobre 1923; G. Polverelli, I. Fo
schi, U. Igliori, R. Barisonzo, G 
Poggioli. C. Vocioni, N. Jaforte, E 
Pucci, G- .Jaropom. A Falchetta A 
Jodice, F. Falcinelli, E. Righini, G 
Cerusco Der correità nella devasta
zione del villino Nitti in V Farne
se 18. il 20-ll-*23; Candelori, Zac-
cagnini, Bernacchia, Mercuri e Dia
na. infine, per correità nell'aggres
sione consumata il 26-12-23 in V. F 
Crispi in danno dell'on. Amendola 

Al momento dell'apertura del
l'istruttoria solo Cesarino Rossi era 
detenuto. In seguito ad indagini po
tè essere arrestato a Piacenza Ame
rigo Dumini, il quale dovrà rispon
dere anche di <• falsa dichiarazione 
all'uff. di Stato Civi le . . per essersi 
camuffato sotto falso nome. Quasi 
contemporaneamente Panzeri e Po
veromo venivano catturati da alcu
ni partigiani. Infine anche Giunta 
e Bernacchia poterono essere assi
curati alla giustizia. 

Il voluminoso fascicolo, che con
sta di ben 54 fogli dattiloscritti, 
contiene inoltre interessanti parti
colari sulla preparazione dei vari 
delitti, orditi da Mussolini e attuati 
dai suoi sgherri. Pure interessante 
è la trafila attraverso cui passò la 
costiuzione della criminale organiz
zazione ideazione di Marinelli; ap
provazione di Mussolini; attuazione 

di Rossi. La <• gang .. entrò finalmen
te ed ufficialmente in azione nella 
primavera del '24 su proposta di 
Ginn*-? e sot*o ];» perso.i-»\e direzio
ne del Dumini. che aveva anche il 
consenso di De Bono, allora capo 
della Polizia. 

In particolare, circa il « caso » 
Matteotti, la requisitoria sostiene la 
premeditazione del delitto in ordi
ne ai prepartivi, ai discorsi e agli 
atti del Dumini, che immediatamen
te precedettero il giorno della sop
pressione. E' anche accertato che 
il Dumini richiese urgentemente un 
auto da Milano, abbondantemente 
fornita di benzina. Ad uccisione av
venuta. l'assassino spogliò il cada
vere di Matteotti e trasmise il suo 
passaporto al Marinelli. 

Dal fascicolo si apprende ancora 
che nel colloquio Rossi-Marinelli 
tenutosi il 12 giugno 1924, gli assas
sini ammisero di «aver ricevuto 
l'ordine dal Presidente »», tramite 
Dumini. 

Anche Finzi, nella sua lettera-te
stamento, accusa Rossi e Marinelli 
come corresponsabili dell'uccisione 
di Matteotti. 

Manca invece il memoriale Du
mini, depositato presso due avvo
cati americani, i quali si son ben 
guardati dal metterlo a disposizio
ne della giustizia democratica. 

CASERTA, 27. — Il comandante 
in capo delle forze alleate nel 
Mediterraneo, ten. gen. Lee, ha di
ramato stasera un comunicato per 
la stampa, nel quale, in base ad 
istruzioni ricevute dai governi di 
Londra e di Washington, si dichia
ra che è « ferma intenzione •• degli 
alleati di .. mantenere l'attuale si
tuazione nella Venezia Giulia fino 
a quando non sia stata convenuta 
ed attuata la soluzione della verten
za territoriale >. 

La nota prende spunto dai *- re
centi movimenti di truppe «» avve
nuti nella zona B della Venezia 
Giulia amministrata dagli jugosla
vi: movimenti che il comando al
leato deplora, anche se sono stati 
definiti di carattere difensivo, dato 
che le truppe anglo-americane che 
presidiano la zona A vi si trovano 
«per mantenere l'ordine pubblico 
ir. attesa del recolamento di pace». 

«Fino a quando il regolamento — 
continua la nota — non sia stato 
convenuto i nostri obblighi e le no
stre responsabilità sono chiare. L'or
dine pubblico sarà mantenuto con 
giustizia. Nella nostra zona non tol
lereremo alcun tentativo di pre
giudicare. in un modo qualsiasi, la 
destinazione finale del territorio «. 

Il comunicato del generale Lee, 
lamentando che contemporaneamen
te ai movimenti di truppe jugosla
ve vi sono state - rinnovate ed in-
eiustificate critiche .. all'estero sul
l'opera del governo militare allea
to nella zona A. in merito a ~ tenta
tivi di creare incidenti pregiudizie
voli all'ordine pubblico e tendenti 
?. minare l'autorità desìi enti Dreoo-
sti alla tutela dell'ordine pubblico 
nella Venezia Giulia >. conclude con 
queste parole: ••> Non debbono esi
stere dubbi di sorta sull'atteggia
mento che gli alleati assumeranno 
in tali circostanze ... 

Cortei di manifestanti 
si scontrano a Trieste 

TRIESTE, 27 — Mentre la Com
missione alleata si è trasferita da 
Trieste a Gorizia per continuare la 
sua inchiesta nella Venezia Giulia, 
le manifestazioni per l'unione al
l'Italia e quelle per l'annessione 
alla Jugoslavia dpi territori attual
mente in discussione, le quali da 
alcuni giorni con accanimento si 
si sseguono principalmente in que
ste due città, hanno accresciuta la 
esasperazione degli animi, creando, 
purtroppo, ur.a situazione molto 
tesa in tutta la zona. 

A Trieste la vita è oggi quasi 
ccmpletamente paralizzata. Una di-
mosti azione organizzata per chie
dere una soluzione italiana del pro
blema giuliano ha raccolto diverse 

migliaia di persone, che si sono ri
versate nelle strade del centro 

Una contro dimostrazione nello 
stesso tempo è stata organizzata e 
degli elementi favorevoli ad una 
sistemazione di Trieste nel quadro 
della federazione jugoslava. Que
st'altro corteo, che si componeva 
anch'esso di diverse migliaia di 
persone, giunte dai cantieri della 
città e da Monfalcone. si riversava 
attraverso le strade dei quartieri 
popolari verso il centro. 

Si sono avuti molti incidenti in 
seguito all'incontro delle due co
lonne. Fortunatamente però non 
vengono segnalate vittime. La poli
zia ha dovuto operare diversi ar
resti per frenare i dimostranti che 
in parecchie occasioni sono riusciti, 
rompendo i cordoni degli agenti 
che dividevano le due masse avver
se, a venire a contatto diretto fra 
loro. 

Verso le 5 del pomeriggio la ma
nifestazione ha raggiunto il massi
mo sviluppo, quando i manifestan
ti italiani si sono ammassati in 
piazza dell'Unità, dov e ha pronun
ziato un breve discorso Nino Vodiz-
ska. Il colonnello Fonda Savio quin
di ha Ietto una mozione che il 
C.L.N. della Venezia Giulia ha pre
sentato agli alleati, nella quale si 
chiede che gli inglesi e gli ameri
cani estendano la loro occuoazion»-
militare ed amministrativa anche 
alla zona che. secondo gli accordi 
Tito-Alexander, è attualmente oc
cupati» dall'esercito jugoslavo. 

Negli ambienti resoonsabill di 
Trieste, il carattere che determina
ti gruppi nazionali tici Manno Ta
cendo assumere in questi giorni al 
problema di Trieste e della Venezia 
Giulia è giudicato nocivo alla di
stensione che è assolutamente ne
cessaria perchè il problema stesso 
abbia l'equa soluzione che, garan
tendo l'italianità di Trieste, assicu
ri nello stesso tempo l'amichevole 
intesa c:>n la nazione confinante. La 
necessità di non esagerare ulterior
mente una situazione già tesa, 
si nota in questi ambienti, rientra 
del resto nello spirito delle recenti 
dichiarazioni fatte dal Presidente 
del Consiglio e Ministro degli Este
ri italiano De Gasperi sulla politi
ca italiana in merito alla questione 
delle frontiere orientali. 

è stato fatto dal governo, ma che 
la situazione è difficile e occorre 
pertanto usare tutte le cautele 
evitando di assumere un tono che 
non corrisponde alla nostra storia 
più recente non dimenticando che 
abbiamo dei gravi torti. * Non 
certo li avete voi, giovani studen
ti i, ha soggiunto il Presidente, il 
quale ha sottolineato la necessità 
di cercare di comprendere perchè 
esiste da parie jugoslava un pro
fondo risentimento nei nostri con
fronti. Occorre da parte nostra far 
sentire che vogliamo realizzare una 
doverosa solidarietà. La necessità 
evidente è quella di tentare l'ac
costamento italo-jugoslavo. Abban
donata la questione strategica, bi
sogna arrivare ad una linea etni
co considerata * cum grano salis » 
Ciò esige una specie di zona fran
ca lungo questa linea di conces
sioni reciproche. De Gasperi, con
cludendo. ha riaffermato che per 
quanto lo riguarda non sottoscri
verà una pace che non sia accet
tabile. 

De Gasperi invita a desistere 
dalle manifestazioni nazionaiistichr 

Il Presidente ^el Consiglio, De 
Gasperi, ricevendo ieri una com
missione degli studenti che aveva
no nelle vie di Roma svolto una 
manifestazione per Trieste, ha detto 
che nei confronti della questione 
giuliana tutto quanto era possibile 

Sfrane 
distrazioni 

Isi « Voce Repubblicana » di ieri 
rem, citando un brano del discorso 
di Togltatti a Cremona da noi ripor
tato. si dichiarava d'accordo con la 
afjermnzsonc che fa risalire al'a mo. 
nnrehin ed al farcirmi la rfSD-ji*?-
bihta delle contestazioni cui sono oggi 
soggette le nostre frontiere. La « Vo
ce » lamentava però c\e Togliatti non 
si fosse pronunciato o per io rc.c:io 
fosse stato reticente sulla questione 
della italianità di Trieste. 

Evidentemente gli amici della «Vo
ce Repubblicana » non leggono l'U
nità o In leggono distrattamente. Sa
rebbe bastato ad esempio che il cor
sivista della « Voce » avesse scorso 
COTI attenzione giusto quel resoconto 
del discorso di Togliatti da noi ri
portato ieri e da lui commentato, per 
trovare la conferma di quanto tutti 

1 gli italiani in buona fede sanrui or
mai da lungo tempo: che il Partito 
Comunista afferma e sostiene l'Italie-
nitd di Trieste. Nel resoconto era 
detto precisamente: « il compagno 
Togliatti ha ribadito che per i co
munisti la migliore difesa della 
italianità di Trieste (è chiaro, ami
ci della « Voce *?) € delle frontiere, 
compromesse dalla criminale guerra 
fascista, sta nell'accordo fraterno con 
i paesi confinanti ». 

Che talune distrazioni capitino ai 
giornali monarchici lo comprendiamo; 
eh: capitino at giornale di Pacciardt 
è un po' più strano, 
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LA TERZA GIORiSATA ELEI TURALE 

I risultati in 339 comuni 
Diamo i risultati ;ier 339 c o m u n i 

d e l l e e ì e t . o n i amministrative svol
tesi domenica scorsa. 

P R O V I N C I A DI A G R I G E N T O 
S. B i a g i o r i n t a n i : magf». d e m o l . ; 

L i c a t a : m a g g . D . C ; S. M a r g h e r i t a 
d i B e l l c e : m a g g . s o c . - c o m . 

P R O V I N C I A DI A L E S S A N D R I A 
F a b b r i c a C u r o n e : m a g g . D . C. 
S t r e v i : m a g g . s o c . - c o m ; A r g u ì : 

m a g g . c o m . ; S. S e b a s t i a n o C u r o n e : 
m a g g . i n d . 

P R O V I N C I A DI A Q U I L A 
O p i : m a g g ind . 

P R O V I N C I A DI A R E Z Z O 
M o n t e r c h i , S. S e p o l c r o : m a g g i o 

ranza s o c . - c o m . 
P R O V I N C I A DI A V E L L I N O 

Marza no di N o l a : m a g g l ib . L a u 
r o : m a g g . d e s t r e : G r e c i : m a g g . D.C . 
M n n t a g u t o : m a g g ind . 

S a v i g n a n o di P u g l i a : rnarg. U h . 
D C . d e m o l . . U Q. 
P R O V I N C I A DI A S C O L I P I C E N O 

S. E l p l d i o al M a r e : m a g g r e p j b . 

P R O V I N C I A DI B A R I 
M o d u g n o : m a g g . l ib . T o n n o : m a g 

g i o r a n z a D . C 
P R O V I N C I X DI B E L L U N O 

Rocra P l e t o r e : m a g g D (* : V o l t a 
n o : m a g g ind. ; S a p p a d a : m a s g . D C 
P R O V I N C I A DI B E N E V E N T O 

C a m p o L a t t a r o : m a g g . soc- hh e 
ind . P i e t r a l r i n a , l 'aop i s i , C a s t e h e -
n e r c : m a ? s . l ih . . T e l e s e : m a g g ind 
P R O V I N C I \ DI B E R G A M O 

r i s a n o B e r g a m a s c o : m a g g .-oc : 
E n d l n e , p o n t e S. P i e t r o , A d r a r a han 
Mart ino . S o t t o i o U i n a , N a s e l l o : m s ; i 
D. C . L o \ e r e : m a g q . soc . -com • f ìa -
v c r i n a , A m b i \ e r e . Adrara S. Itoci o. 
G r u i n r l l o de l M o n t e , P e t i e n g o , Riva 
di S o l t o : m a g g D. C. 
P R O V I N I L \ DI B O L O G N A 

P o r r r t t a T e r m e , Medie-ina, S. Laz
zaro di S a \ e n a : m a p g . s o c - c o m . 

P R O V I N C I A DI B R E S C I A 
C a s t r e / z a t o , C o x / a g o S. M a n i l i o 

C n r / a n o : m a g g D. C . G a n \ a r a : m a g 
g i o ! anza s o c - c o m ; C r o v a g l i o d'Iseo . 
R o i r a f r a n r a , Caprio lo . Calo C e r v e n o , 
Ch iar i : m a g g D C ; Cnt to | e in ;o : 
rnagg . t o c - c o n i . S e n u a : m a g g D C , 
D f s e n z a n o de l Gard. . : m a g g . ?DJ -
l'om . B o r g o S. l i i a c o m o , V o b a r n o . 
C o l o g n e . Marni le . B l o n e R o \ a t o , 
S. G e r \ a s i o B r e s c i a n o . P i a n d'Orto-
g n a , R u d i a n o , O r z i n u o \ i , T r e n z a n o , 
L e n o , E s i n e , D e l l o , s a l e M a r a s i n o . 
Capo di P o n t e , G i a n i c o : m a g g . D C 
O s s i m o : m a g g . s o c ; P o n t e d i c o . D" \ r -
f o : m a g g . D. C 
P R O V I N C I A DI C A L T A N L S S E T T A 

D e l i a : m a g g . D. C. d e m o l e az : 
S o m m a t i n o : m a g g s o c . c o m . e az . 
P R O V I N C I A DI C A G L I A R I 

T c i i l a d a : m a g c . s a i d ' M i 
G u s p i « i : m a g g . s o c . - c o m : Ninnai 

(rct t . f icn) m a g g s a r d i s t i ; T r a t a g l i a s : 
m a n g D. (J ; D o n o i i . S e n o r b i : marjg. 
s a i d l s t i ; S e r r e n t i : m a g g . i -oc-co ir . : 
B a l l a n : m a g g . sard'.sti; O r i s t a n o : 
magtT D C , M a r a c a l a g o n ì s : m a g g . 
l i b . U Q . e D.C. : L'ssana: m a g g . sar -
ri s t i . 
P R O V I N C I A DI C A M P O B A S S O 

Coll i al V o l t u r n o : m a g g . D . C ; 
Cerro al V o l t u r n o , F l l i g n a n o : m a s g 
• nei.. M o n t e n c r o Val C o c c h i a r a : m a g 
g i o r a n z a c o m b . A g n o n e : m a g g . D.C. : 
L o n g a n o : m.<gg t i cmol . ; F o s s a l t o : 
ir.ógfj agr i co l tor i e ind ; S P i e t r o 
A \ d i a n a : m a g g ind 
P R O V I N C I A DI C A S E R T A 

A i l a n o : m a g g D . C . r i o r l a n o : 
m a g g c o m b . : S. A n g e l o D ' A I i i e : 
m a g g . D C . Caste l M o r r o n e : m a n 
cini anza ioti ; G i o i a S a n n i t i c a : m a g -
g . o i a n z a ljb ; D r a g o n i : m a g g . D . C. 

P R O V I N C I A DI C A T A N I A 
S. V e n e r i n a : m a g g . ind . 

P R O V I N C I A DI C A T A N Z A R O 
Al l i e to : m a g g . r e p u b . ; F i l a n d a n : 

m a g g . D . C ; - S a v e l l i : m a g g . s o c 
corri. e r e p u b . : S p i l i n g a : m a g g i o r a n 
za d e m o l . ; I o n a d i : m a g g . D . C ; Ca-
s a b o n a : m a g g . c o m ; V i b o V a l e n t i a : 
m a g g D . C. e l ib ; S. G r e g o r i o l p -
p o n a : m a g g . D . C : S C a l o g e r o : 
m a g g . U . Q. e d e m o l ; P a r g h e r i a : 
m a g g . s o c : IJmbr ia t i co : m a e g . c o m . 
P c t n z z i : rnagg. D C : S t r o m b o l i : 
m a g g . f o c . - c o m . e c o m b . 
P R O V I N C I A DI COMO 

C a n t ù : m a s g . s i n i s t r e . C e r n o b b l o : 
m a g g . f o c . - c o m . ; D o n g o : m a s g -,oc 
c o n t a d i n i e reduc i ; P a g n o n a : m a g i 
D . C ; P i g i n o S a r e n z a : m a g g . D. C. 
P R O V I N C I A DI C O S E N Z A 

C a s t r o v ì l l a r i , G r i m a l d i . R o t a g r a t a : 
m a g g D. C ; T a r s i a . C l e t o : m a g g 
s i n i s t r e ; L a g o : m a g g . Lb. , az. e 
d e m o l : L a t t a r i c o : m a g g . D C , San 
G i o v a n n i in F i o r e : m a g g .-oc - c o n . : 
I r e b i s a c c e : m a g g ind . : C i v i t a : m a s -
P ioranza D . C : A l e s s a n d r i a de l Car
r e t t o : m o n a r c h i c i : R o g p i a n o : m a g 
g i o r a n z a D C. 

C a s s a n o I o n i o : m a g c ind 

P R O V I N C I A DI C R E M O N A 
M a l a c n i n o , P i e \ e S. G i a c o m o P i e 

ve D 'Olmi , B o n e m e r s c : m a c j o i a n z a 
t o c - c o m 
P R O V I N C I A DI C U N E O 

S a n f r è , D i a n o D ' A l b a : m a a g . D C . 
S t r o p p o : m a g g . m d ; A l b a : m a c g 
D . C.: F e i s o g l i o . P r a z z o : m a g r .nd . 
A c c e g l i o : m a g g . d e m o ! . : M o n t a : 
m a g g . D . C . 
P R O V I N C I A DI E N N A 

Val G n a r n e r a : m a g e M O I M I O . 
B a r r a F r a n c a : m a : f c o m ; Piazza 
A r m e r i n a : m a g g . D C. 
P R O V I N C I A DI F E R R A R A 

P o r t o M a g g i o r e : m a e E s o c ; r o -
d i g o r o : m a g z . s o c - c o m ; M e s o l a : 
m a g g s o c - c o m 
P R O V I N I IA DI F O G G I A 

B i c c a r l : m a e g . D . C 
P R O V I N C I A DI F R O S I N O N F . 

Vi l la L a t i n a ; m a g r :nd . P e « c o s o -
IJdo: m a g g D . C 

F a c t o : m a r e . D C. 
P R O V I N C I A DI G R O S S E T O 

C a s t i g l i o n e de l la P e s c a r a . G a \ o r 

P R O V I N C I A DI M I L A N O 
A b b i a t e g r a s s o : m a g g . s o c . - c o m : 

R h o : m a g g . D . C ; L o d i : s o c . - c o m . 
9 437. D . C. 8.577: Vi l la V e s c o : m a g g . 
s o c . - c o m . ; A b b a d i a C e r r e t o : m a g g . 
s o c . - c o m . 

P R O V I N C I A DI M O D E N A 
G u i g l l a . So l i era , N o v i : m a g g . s o c -

c o m ; Carpi: c o m . 26, s o c . 7, D . 
C 7 
P R O V I N C I A DI N A P O L I 

M u g n a n o , C'imitile: m a g g . D . C ; 
Q u a g l i a n o ( r e t t i f i ca ) : m a g g . D . C ; 
L e t t e r e : m a g g . D C . d e m o l . e h b . 
P R O V I N C I A DI N U O R O 

Ri t t i : m a g g D C ; S e u l : m a g g . 
sard i s t i : Orrol i : m a g g . c o m . ; B o r t ì -
gall , T r a s n u r a g h e s : m a g g . D . Ci.: 
Bornie ( re t t i f i ca ) : U. Q e D . C ; 
O r u n e . L u l a : m a g g D . C. 

P R O V I N C I A DI P A D O V A 
V i r o D'Arzere . S e l v a z z a n o D e n t r o , 

( a l z i g n a n n , M e s t r i n o . Vil la F r a n r a , 
S. G i o r g i o d e l l e P e r t i c h e : m a g g i o 
l a t a D. C. 
P R O V I N C I A DI P A V I A 

M o r n i c o L o s a n a , Cer \ e s i n e : m a g a 
- o c . - c o m : G o d i a s c o : m a g g . d e s t r e ; 
V o g h e r a : c o m . 14. t o c . 11. D . C. 11 

DA PALAZZO VENEZIA A VILLA MALTA 

Una segreta "Alleanza del Capitale,, 
è stata costituita in Roma 

Per la libertà 
dei Balcani 

ARRESTATE A CASA LORO 

^ " T ^ S 5 ^ - £ ^ 5 ? - -*wS.~f •3 io! 
Ufóéiatt, Notturne*** i 

i c p u b . 3 h b . 1; L u n g a v i l l a : m a g g i o -
i a n z a s o c 

P R O V I N C I A DI P I A C E N Z A 
B e t t o l a : m a g g D C : p o i e n / a n n ; 

ma^g soc - c o m . ; F e r r i e r e : m a g g . 
«oc - c o m . 
P R O V I N C I A DI P I S \ 

V i t o P i s a n o , M o n t e c a t i n i V a l c e c i -
na: m a ^ g . s o c - c o m . 
P R O V I N C I A DI P O T E N Z A 

C a s t e l g r a n d e : m a g g lib : M a r s i c o 
N'ii inn; m a e g c o m A c e r e n z a : m a g g . 
n (' d e m o l e lib ; G a n z a n o di L u 
c a n i a : m a g g . s o c . - c o m ; P i c e r n o : 
m.*2-,' .-oc . d e m o l e ind ; A v l g l i a n o : 
ìiagjr - i n s t i e , M a r a t e a : m a g g . D C . 
R ' \ e l l u : maug . D C e U Q ; Ma-
si l iMo: m a g g D C ; V e n o s a : m a c -
L1 m a n z a s o c . - c o m 

P R O V I N I ! \ DI R A V E N N A 
Russ i : m a g g . s o c - c o m 

P R O V I N C I A DI R E G G I O C A L A B R I A 
S. L u c a : m a g g ind ; B i a n c o : i m e g . 

d e m o l ; B r a n c a l e o n e : m a g g . s o c . -
c o m e c o m b . ; Carer l : m a g g Uh 
^oc o D (' ; L o c r i : m a g g . D C , 
S i d e r n n : m a t e eoe - c o m . e ì e p u b ; 
Piat i . A r d o r e : m a g g . ind . 

P R O V I N C I \ DI R E G G I O EMILIA 
R a n i i s e d n . V e t t o , C a s t e l n u o v o dei 

Mont i , B a i s o : m a g ^ s o c - c o m ; Vil la 
M i n o z z o : m a g g . D . C ; R u b i e r a : 
m a g g . s o c . - c o m . 

P R O V I N C I A DI R O M A 
C a v e : m a g g . D C l ib r U Q : 

C i c i l i a n o : m a g g s i n i s t r e ; P o l i : m a g -
g i o i a n z a i n d ; V i c o v a r o : m a g g i o r a n 
za D. C. 

P R O V I N C I A DI R O V I G O 
D o n a d à , P o r t o T o l l e : m a g g i o r a n z a 

s o c - c o m . 
P R O V I N C I A DI S A L E R N O 

L a u r i n o , P o s t i g l i o n e : m a g g . D . C : 
M o n t c s a n a s u l l a M a r c e l l a n a : m a ™ . 
c o m b . e r e d u c i ; C a m e r o t a : m a g g . 
D. C. e d e m o l . 
P R O V I N C I A DJ S A S S A R I 

B c r c h i d d a : m a g g . s o c . - c o m . e s a r -
d:Mi: B o n o : m a g g D . C. e U . Q.; 
V i l l a n o v a di M o n t e L e o n e : m a g g . 
D. C ; B n t t i d a : m a g g . ind. ; O z i e r i : 
m a g g . D . C ; P a t t a r a : m a g g . c o n i , e 
s s i d s t i ; M o r e s : m a g g . ind . D . C. e 
U n i o n e d e m o c r a t i c a . 

P R O V I N C I A DI S I R A C U S A 
R o s o l i n i : m a g g D . C. e ind . ; N o t o : 

m a g g . l ib 
P R O V I N C I A DI S O N D R I O 

M u g l i o in M o n t e : m a g g . s o c - c o n i . ; 
G a s p o g g i o : m a g g D . C : T r o n a : m a g 
g i o r a n z a s o c - c o n i . ; C e r c h i o : m a g -
g oranza D . C. 
P R O V I N C I A DI T E R N I 
>. Calv i d e l l ' U m b r i a : m a g g . D . C. e 
r e p u b . 
P R O V I N C I A D I T O R I N O 

C h i e r i : m a g g . D . C : G i u g l i a s c o : 
m a g g s o c . - c o m . ; C l i i v a s s o : m a g g 
- o c i a l i s t a 
P R O V I N C I A DI T R E N T O 

T e s e r o , Val F l o r i a n a : m a g g . D C ; 
V a l l a r s a : g r u p p o A S A R ; T e r r a g n o l o : 
m a g g . soc . - con i . ; A l a , R i v a , A v i o . 
m a g g . D C ; S o v e r : m a g g . i n d . ; L e 
v i l o , M e z z o l o m b a r d o : m a g g . D . C. 

P R O V I N C I A DI T R A P A N I 
Caste l V e t r a n o : m a e g . l e p u b . : Ca

s t e l l a m m a r e de l G o l f o : m a g g . g r u p 
po u n i o n e c i t t a d i n a . 

C a m p o b e l l o di M a z z a r a : m a g g . az . 
e r e d u c i . 
P R O V I N C I A DI T R E V I S O 

V o l t a n o de l M o n t e l l o , M a s er M a n -
s u è : m a g g . D C 

S. P o l o di C h i a v e . C h i a r a n o . M o n -
t e f u m o . A s o l o , Farra di S o l l g o : 
m s e : . D . C 
P R O V I N C I A DI U D I N E 

P a \ i a di U d i n e : m a g g . D . C ; P o r -
r i a : m a g g s o c . - c o m . ; P o r d e n o n e : 
P o l c c n i g o . C a n e v a : m a g g . s i n i s t r e : 
S u t r i o . P a s i a n di P r a t o : m a g g . s o c . -
c o m : R o a n a d e l N o i a l e : m a g g i o r a n 
za D . C. 
P R O V I N C I V DI V A R E S E 

A r z a c o . O r i n o A z z i " : m a g g . m d . 
G a l l a r a t e . Vizzo la T i r i n o : m a e g . s . -
n i s t r e . l e r a g o Con O r a s o , S o m m a 
L o m b a r d a : m a g g . s o c - c o m . 
P R O V I N C I A DI V E N E Z I A 

Cinto C a o m a g g i o r e : m a e g D . C. 

P R O V I N C I A DI V E R C E L L I 
S a l u g g i a : m a g g . D . C. 

P R O V I N C I A DI V E R O N A 
A n g i a l i : m a g g . c o m , V e r o n e l l a : 

: r a g g D . C : M o v o l o n e : m a g g D . C ; 
E r b e : m a g g . s o c . - c o m ; Isola R izza , 
l . a x a g n o : m a g g . D . C . L e g n a n o : 

Imassr s i n . s t r c . M a l c e s m e : m a g g . 
«oc - c o m : S a n g u i n c t t o : m a g g . s o c ; 
S o n a . Z e \ i o : m a g g . D . C : B e l f i o r e : 
maEg . s i n i s t r e : F e r r a r a di M o n t e -
ba ldo . S. T i e t r o di M a t u b b i o : m a g ^ . 

I D C : N o g a r a : m a g g . s o c - c o m . : 

Vecchi e nuovi fascisti stringono un patto pei svolgere un'inten
sa opera di contusione ha gli elettori. Dove si parla di "pleba- |*' <'$'fy^ff* ***** 
glia e sfóllati„-"Se noi perdiamo i nostri capitali saremo rovinati,, 

h 

n a \ i g o : m a g g s u i i s t r e ; T r e g n a g o : 
n a r c . D C ; C e r e a . S . M a r t i n o B u o -

n a l b e r g n : m a e g . s o c . - c o m ; B a s i . O v e -
c l i a r o V e r o n e s e . Z i m e l l a . S . M a u r o 
di S a l i n e . L a z z i s e : m a e g . D C : B a 

r a n o . c a m p a g n a t i r o : m a g g s o c - c o m j N e g r a . G a l d i e r o : m a g e . D . C ; B o -
P R O \ T N C I \ DI I M P E R I A _ . - -

S. R e m o : D . C. 19. c o m 9. s o c . " 
U n i o n e d e m o c r a t i c a 3 
P R O V I N C I A DI L E C C E 

M f M « - r * ? 0 Ì ~ m H = E t D ' n C . n> l Q V rt« C a l a x e n a : m a g g . .nd . : O p p c a n o : 
M a t i n o : m a g g d e s t r e . O r t e l l a : m a g e M l „ c r b e : m a g g s o c . - c o m . : r*-
hh : P o g g . a r d o : m a e g D C , i r e „ « o : m a g e . D . ' C ; C a p r i n o V e -
P R O V I N C I A DI L I V O R N O 

M a r c i a n a : m a g e . ì r d : P o r t o L o n 
g o n e : m a e g D C e I b . P o r t o Fer
r a i o , C a p o L l \ e r i : m a s ; s i n s i r e . 
M a r c i a n a M a r i n a : m a e g ind . 

P R O V I N C I A DI U T r \ 
S r a z z e m a . Massaro*a: m a g e D e 

P R O X T N d A P I M A S S A C A R R A R A 
T r e s a n a : m a a g s o c - c o m 

P R O V I N C I A DI M A T E R \ 
G r o t t o l e : m a g e . Tomariro: 

m a r ; , r e p u b : IrzJna: m a g e . s o c -
COTI : M i g l i o n i c o . m a e e D C. 
P R O V I N C I A DI M E S S I N A 

M o n t a g n a R e a l e : m a s g . c o m b e 
s e r i c o l t o r i : M i r t o : m a e e . ind 
t ò r i c l : m a g g . D . C e d e m o l . 

r o n e s e , B u t t a p i e t r a : m a e g . s o c -
c o n : S e l v a di P r o g n o : m a g g . D C : 
V i g a s i o : m a g e s o c . - c o m - : B e \ i l a c -
o,ua: m a e e . smLstre; S . A n n a : m a g -
? o r a n z a m d : C o s t e r r a n o : m a g g i o -
g o r a n z a D . C. 
P R O M N C I A DI V I C E N Z A 

L i n o di V i c e n z a . Casso l e . C a l x e n e . 
V e l o d 'Xs t i , M a r o s t i c a . Val l i d i P a -
s u b i o . Va l S t a g n a . I -a*tebas«e , A r -
s i e r o . N o \ e . R o m a n o D ' E z z e l i n o . 
Rosa . M e n e g o , B a s s a n o , M a s o n . M a 
lo. B r e g a n z e . Z a n e . C h i o v e n e . T h i e -
n e . F a r a , S c h i a \ o n , M o n t a di M a l o . 
P i a n e z z e : m a g g . D . C. 

T o r - , P R O V I N O ! V DI V I T E R B O 
M a r t a : m a g e s . n i s t r e . 

Si è costituita, nti primi 'giorni Hi 
quesiti meff una frtreta < Alleanza del 
( a pitale >. la iintma unii e priva tl'iute-
rcs-e. te n tini tonto deli! fcnpi the 
questa anniia/ioiie fra i!ro<<i lapitalutt 
*i propone. Ma procttl<amo con ordine 
Doine.nca /.7 marzo tra le I5,V) e le tt 
la segreta inciela ha temilo la fila pri
ma riunione a l'illa Malta, con la parte-
ripa/lune di eirta ditti euttt ifcrilti, folto 
la presidenza, a quanto a e data sapere, 
del principe ( Inni l r.i eli intervenuti 
«i notavano le personalità più in vi'ta 
della franile industria «• del tapitaìe Fi
nanziario romano, non r'iiwo quahhe 
mainate della < brr*a nera > e alcuni c\ 
e neo facenti. 

Ni dice che Ira ih aderenti spia atte
ro le fiiurc di Manfredi. I a'rlli, federici. 
irmemse, tritumi, e al loro riamo il 
'ertalo del i apllall<nno il.tl-ann rappre'en 
lato tini toit*iillnri tilierali Intieri (per 
ili industriali), \awom Iprc-nleitt< L-"t 
( onfida), I avvocato ['a ifi'.o (tctiide e 
altri. 

i taranlire l ordine e il hunn c*ito 
della *eìreta adunata >arebhern *tali in
viati a l ill<i M.dla. alta ' / '"''"''' '•'• "" 
nucleo di t arahmici i ut borzltfr. tirila 
latenza Prati, comandati da un uffì-
t M / C 

\ella 'ala piu hrlla drlla villa, tra 
mainiti he e marini tipidhni. i convitati 
'edettero in tonante poltrone di maroi 
tlilno ro"o. e fili tiratori «i portai tino 
a turno alla 'inietta del precidente che 
setlena tra due i olonne, 

Parlò per primo il prc'idente. come è 
d uso tri lali terminine, il quale «i dt'-
'e felli e di portiere il benvenuto ai pre 
'enti e di dichiarare iperla la 'aiuta 

Quindi si alzo a parlare il ion\itlto 
re I riCìcri the < mi , inf<i e me"ianirt 
toni proiiurii io um filippica t nutro la m-
ctalirzaztnite e ti predominio dello Sialo 
'iill'indii'lria privata. Imbottito di dati 
tecnici l ori. I riUSeri termino il 'un di
scorso invitando i picsenlt a '•trmeere 
un patto solithlc contro l'amica del »o 
( tal comunt'iuo. 

Indi prese la parola Vanii Panfilo Gen
tile. che inizio il tuo intervento duìna-
raritlo di timi r c-«re aeranti, t neppu
re commerciante lumie i prer-entil, ma 
avvocato e itontalt'ta. e 'oi!2iun*e < Ma 
non è fletto che ionie avvocalo io <ia 
un oratore >. / di ciò non abbiamo mai 
dubitato. 

Pur noti e"eiitlo un oratore, l'avo Pan
filo Gentile /tarlò per t irci un'ora in tono 
veemente, sostenendo tra I altro che < ini-
pe/lnerenin (lui e i *uoi amici) tutte le 
no'tre forze per scoti entrare il pericolo 
di un'affermazione delle sinistre . ». ci e 
(Junndo finalmente Patitilo Gentile, sudato 
e stanco, si sedè, raeeiun^e la tribu
na ti consultore Sansoni della Confida, 
soprannominato dai suoi vassalli t il mer
lante di tainpaina » 

< Siamo eia in ritardo — tli'se l'onore
vole Sansoni — Mainano appena due 
nie^i dalle elezioni e »r inni il muo
viamo la battagli,! e pi riluta. Per vin
cere le battaglie ci vogliono ••oltlati e ec-
iterali, ma soprattutto occorrono mezzi... 
I um i mezzi li abbiamo .. I inaino fuori 
questi mezzi . ( eri Inaino 'olitati e emi
rati e paghiamoli! Icncte presente the 
in Italia vi sono /S milioni fra lontadt-
ni e agrari: se riusi iremo a tonvoeliarli 
illc urne avremo una vittoria *nura i')... 
\on c'è tempo da pentire, mainano ap
pena due mesi alle eiezioni e la pleba

glia (noi e noi, rari lettori!) si avan
za... > Ar OHI ebbe termine il violento 
dt'cor'o dell on. .Sansoni, il quale getta
la tua la masi Itera del trasformista, su u. 
m the le pareti non lo avrebbero tradì 
lo, per compiacere i JIIOI a v citatori, voi-
«e il tuo dire contro eh sfollati e i *enza-
tetto the soctupano arbitrariamente le 
•~ase e le terre > e contro il tooemo che 
non concede aumenti ulteriori sui fitti 
e lo. come presidente della ( onfida. fio 
••volgendo una natta propaganda Ita i 
toritadiiii del laziot. 

In quella storna seduta furono prò-
mimiate altre frasi meritevoli di parti 
colare menzione, ma due fra tutte ri 
Vidi e riportare- < s> ;IOI perderemo i no 
«/ri lapttah saremo rovinati, e con noi, 
tara rovinato il popolo italiano > / in 
fine- < \ o i dobbiamo estere tutti per imo 
e uno per lutti nella lotta lorttm il <o 
illuminili e il socialismo 

( hiaro' Per quel lettore. ««• mai re 
'l'e uno, che non aveste capitn spicche 
remn tnme e perche questa s Alleanza del 
( apilalr > sia "lata fondata tu latta •><>-
ireiezza, peri he tu segreto si \ono .«no/M 
l lavori, e in ultimo- qual'e il program 
ma i he quc'la alleanza M propone di 
svolgere nei /(/ossimi / N O I 

In vi'ta di una sinnfilta nella conciti 

tazione elettorale, i* capitalisti «i alleavi 
per finanziare '» propaganda e < a forza 
'li niiheni » ci, -nogliare schede alle urti, 
in loro favore. Il programma non e mio , 
no, di nuovo non c'è ihc il metodo ( 
'a segretezza l milioni ci torto, dicom 
i grossi agrari e finanzieri che dalle /irò-
iiK(r elezioni vedono spuntare un peri ' 
colo per il loro strapotere, ma la prò j 
nenienza dcv'c'tere ignorata, in mndn chr[ 
I opera dt inrru7ime nelle campagne t 
tulle iuta dia tamaro frutto a quella', 
parte di elettnrt che abboccherà all'amo 

e f)a 1 i//a Malta verrà la luce, ora che 
«V 'penta a Palazzo I enezta » Terremo 
informali i nostri lettori degli sviluppi di 
qucla bella < Alleanza > 

L'erogazione del gas 
r ridotta ad un'ora e mezza 

In > e g u i t o a d i s p o s i z i o n i I m p a r t i t e 
dal M i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a e del 
C o m m e r c i o , a d e c o r r e r e da o g g i 
28 m a r z o , iq e r o g a z i o n e del g a s a 
p r e s s i o n e n o r m a l e p e r la c i t t à di 
R o m a s a r à r i d o t t a a u n ' o r a e m e z z a 
g i o r n a l i e r e e p r e c i s a m e n t e d a l l e o r e n 
a l l e 13,10. 
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C I N I S M O O P A Z Z I A ? 

La perizia delle Cataldi 
durerà ancora a lungo 

L o s t e s s o i n t e r r o g a t a o — c i n i s m o 
o p a z z i a ' — c h e cj p o n e m m o a l c u n i 
g i o r n i or s o n o n e l l ' a n n u n z i a i e il r i 
c o v e r o d e l l e s o r e l l e Cata ld i n e l l ' o s p e 
d a l e p s i c h i a t u c o di S . M a r i a d e l l a 
P i e t à , c i v i e n f a t t o di r i p e t e r e n u o 
v a m e n t e o g g i , n e l l ' a p p r e n d c r e c h e le 
d u e a s s a s s i n e p e r m a n g o n o t u t t o r a in 
o s s e r v a z i o n e p i e s - o i l 15, p a d i g l i o n e 
di q u e l m a n i c o m i o . 

E" n o t o c h e a l la v i e i l i a di o g n i 
g l o s s o p i o c e s s o . gli a v v o c a t i riifenso-
n . pe i p o t e r a d e m p i e r e p i ù c o s c i e n . 
z : o = a m e n t e a l l o i o d o v e r e e d a n c h e 
pe i p o t e r p i ù a g e v o l m e n t e r iusc i i e 
n e l l i n t e n t o , c e i c h i n o di far p a s s a r e 
i l o i o c l i e n t i p a r t i c o l a r m e n t e p e r i c o 
loni p e r « n i c s p o n s a b i l i ». 

Il p i ù d e l l e v o l t e , p e r o , la r i c h i e 
s ta d e l l a Deriz ia p s i c h i a t u c a v i e n e 
ì e s p i n t a d a l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a . 

C i ò n o n e p e r o a c c a d u t o pe i l e C a 
ta ld i . l e q u a l i — c o m e a b b i a m o d e t t o 
— h a n n o o t t e n u t o la p e r i z i a . 

A b b i a m o v o l u t o in ter i o s a r e il p i o -
f e s s o i e Lo C a s c i o . u n o d e i per i t i c l i c 
s ta p r o c e d e n d o a l l ' e s a m e p s i c h i c o 
d e l l e d u e d o n n e D a l l e p o c h e e r e 
t i c e n t i p a r o l e d e l l ' i l l u s t r e d o t t o r e , a b 
b i a m o c o m p r e s o c h e il r i c o v e r o d e l l e 
d u e a s s a s s i n e d u r e r à a n c o r a a l u n g o . 
p e r c h e a l tr i a c c u r a t i a c c e r t a m e n t i d o . 
v i a n n o e->sere e s e g u i t i s u di e s s e 

L e Cata ld i , fino a q u e s t o m o m e n t o . 
c i a n o s t a t e s o l a m e n t e r i c o n o s c i u t e 
c o m e « t a r d e a c a p i r e >. Si sa m o l t i e 
c h e u n . n o n n o a v e v a q u a l c h e la i a 
Ma l ' o t tu - i tà e la pa/ .zia s o n o d u e 
c o s e b e n d i v e r s e : in o g n i m o d o il 
rjroccsso n o n s u b i r à a l c u n r i n v i o . 

/ 

VIA MASSIMO, ORE 22,15 

Un padre di famiglia ucciso 
con una revolverata da un polacco 

Il m a r e s c i a l l o de l G e n i o T r o p e a n i . 
in s e r v i z i o p i c - s o il D i s t r e t t o di R o 
ma I. s p o s a t o e p a d r e di u n a figlia 
di dic ia^.-ctte a n n i , a b i t a n t e in v i a 
de l la C o r d o n a t a 23. e ' t a t o u e c i - o m 
via M a z z a r i n o , \ c i s o le 22.1.i di i er i . 
con u n c o l p o di p i - to la B c r e t t a da 
un s o l d a t o p o l a c c o , il q u a l e - ì e poi 
d a t o a l la fuga 

A v v e r t i t i t e l e f o n i c a m e n t e ci <=iamo 
recat i su l po.-to p o c h i m i n u t i d e p o 
il d e l i t t o . Il c a d a v e . e d e l v e c c h i o . 
v e s t i t o d i m e s s - a m c n t c in a b i t i b o r g h e 
si . g i a c e v a b o c c o n i ^ul m a i c i a p i c d r . 
s o t t o ì g i a rd i n i p e n s i l i di -Villa A l -
d o b r a n d i n i A U a n u l a i c d e l l a m a n o 
s in i s t ra , u n a f ede d 'oro l u c c i c a v a s n t -
in la l u c e de i fari di u n a j e e p d e l 
I R e p a r t o C e l e , e A t e n t i e c a r a b i 
n ier i a \ e \ a n o f o r m a t o u n c o r d o n e 
i n t o r n o al v e c c h i o a s * a - - i n a t o . m a 1 
loro m i t r a e s f o l l a g e n t e -— a r r i v a t i 
t r o p p o tardi — d a v a n o ai t u t o r i d e l 
l 'ord ine t m ' a i i a di i m b a i a z z a n t e i n u 
t i l i tà . A l c u n i M P p o l a c c h i g u a r d a 
v a n o c o n o c c h i c o - t e . n a t i il c a d a . - e . 
re i n s a n g u i n a t o 

A b b i a m o i n t e r r o c a t n ì t e s t i m o n i o c u 
lari d e l de l i t to" q u a t t r o a r c n t i d e l i a 
C e l e r e in b o i s h c 5 ^ 1 fatt i si . -cuo 
svo l t i prc^s'a p o c o co - i 

La S q u a d r a de l B u o n C o ' t r m r e - e -
g u i v a ier i «era u n ì a - t r c i l a m e n t o di 
Dros t i tu te ( c h e è c o n t i n u a t o poi d u 
r a n t e t u t t a la n o t t e ) 

In \ ìa N a z i o n a l e d a v a n t i ?1 l o c a l e 
n o t t u r n o e A p o l l o - . la S q u a d r a ha 
f e r m a t o u n a d o n n a cr.r era .n c o m 
p a g n i a d i u n n o l a c c o II m i l i t a r e , i r 
r i ta to p e r l a t t o d e g l i a n e n t i i t a l i a n i . 
ha t e n t a t o a i r c a s i r e . « p a r a n d o u n 
c o l p o di p i s to la m aria A q u e s t o 
o u n t o s o n o i n t e r v e n u t i q u a t t r o a c e n t i 
d e l l a C e l e r e , c h e si s o n o a v v i c i n a i : 
al p o l a c c o c o n 1 i n t e n z i o n e di d i s a r 
m a r l o . In d i fe sa d e l s o l d a t o s o n o iC-
cors i a l tr i sc i o s e t t e c o m n - . i u t o n : 

I q u a t t r o de l la C e l e r e h a n n o c h i e 
s to a l l o r a m a n for te a u n M P. di 
o a s s a z g i o L ' i n c e r t e z z a d; q u e s t u i t i 
n-.o h a p e r m c - o al p o l a c c o d i s \ i -
c n a r s e l a . s e n i o r e c o n la piato la in 
ougr .o I q u a t t r o a d e n t i Io h a n n o i n -
- c c u i t o . rìcci*-: o r m a i a <-pa-ar».ii a d 
d o s s o . Pi irtroop-» i! p o l a c c o e «-tato 
p i ù s v e l t o . G:ra*o l a n c i l o d: \ 'a 
M a z z a r i n o . -1 so 'r ia 'o -: e \ i s ' a '.a 
«trada «barrata o a ! p o v e r o v c ' c i i o 
c h e p a s - a v a d -re t to a ca«a . i c . a r o ri-
q u a n t o Stava per c i p 1a-2 l : . e cV. i .a 
« c a r a t o arìdo«-o ur, c o l p o d i p~-iola 
f r e d d a n d o ' o 

c e r c a l e di c o m p r e n d e r e p e r c h e e s i 
s t e da pai te i u g o s l a v a u n p r o f o n d o 
i i s cnt imc-nto n e i n o s t r i c o n f r o n t i La 
n e c e s s i t à e v i d e n t e è q u e l l a di t e n 
t a l e l ' a c c o s t a m e n t o i t a l o - i u g o s l a v o e . 
a b b a n d o n a t a la q u e s t i o n e s t r a t e g i c a . 
b i s o g n a a r r i v a l e ad u n a l i n e a e t n i c a 
c o n s i d e r a t a , n i n i g r a n i i s a l i s 

P I C C O L A 
CRONACA 
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VEHITA' SVI FATTI DI S. GIUSEPPE 

Barone, Gorilla, Nerone e Braciola 
capi delia rivolta ili Regina Coeli 

/ detenuti del sesto braccio sopraftamw le guardie 
e tentano di estendere la sommossa. - L'ordine vie
ne ristabilito senza che occorra tar uso delle armi 

\ b b i a m o c o n d o t t o u n ' a c c u r a t a i n - ne i io d e t t o « N e i o n e e P a o l o M a -
c h i e s t a a R e g i n a C o e l i , e i n b a s e ag l i g a l o t t i d e t t o <- il B r a c i o l a ». 
e l e m e n t i i a c c o l t i s i a m o ora in g r a d o R i t a g l i di g i o r n a l e c h e si r i f e i I v a n o 
di d a r e u n a v e r s i o n e e s a t t a e c o m - ai ì e c e n t i a m m u t i n a m e n t i a v v e n u t i 
p i e t à d e i g r a v i i n c i d e n t i a v v e n u t i d u - n e l l e c a i c e n di M i l a n o , B o l o g n a e 
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r a n t e la r i v o l t a d e l l a v-igilia di S. 
G i u s e p p e . 

D o m e n i c a 13 m a i z o la d i r e z i o n e de l 
c a l c e l e d i s p o n e v a u n a p e r q u i s i z i o n e 
l m p i o v v i s a di t u t t e l e c e l l e d e l s e s t o 
b i a c c i o I 323 d e t e n u t i , d o p o es->e/c 
s ta t i p e i q u i s i t i u n o p e r u n o . v e n i 
v a n o fat t i u s c i r e n e l c o i t i l e p e r d a r 
m o d o a l l e g u a r d i e di c o m p i e r e la 
p e i q u i s i z i o n e n e i l o c a l i . 

Q u e s t a s e c o n d a i n d a g i n e p o r t a v a 
a l l a s c o p e r t a di c o l t e l l i , l e t t e r e e a l t i o 
m a t e i i a l e c l a n d e s t i n o di p o c a i m p o r 
t a n z a . Q u i n d i u n o s c a g l i o n e d i 70 d e 
t e n u t i v e n i v a a v v i a t o a l l e c e l l e . 

A u n t r a t t o , n o n a p p e n a r i e n t r a t i 
n e l bi a c c i o , al s e g n a l e di u n o d e i 
c a r c e r a t i , i 70 d e t e n u t i s i g e t t a v a n o 
s u l l e ti e g u a r d i e di s c o l t a e l e s o 
p r a f f a c e v a n o . U n a d i q u e s t e v e n i v a 
l a n c i a t a ne l v u o t o d a l q u a t t o p i a n o . 
m a p e r X o i l u n a la r e t e d i s i c u i c z z a 
n e a t t c s t a v a la c a d u t a . L e a l t r e d u e 
g u a r d i e v e n i v a n o a b b a n d o n a t e e s a 
n i m i a l s u o l o . 

I m m e d i a t a m e n t e 1 d e t e n u t i , p a d r o n i 
o i m a i d e l bi a c c i o , i n c o m i n c i a v a n o il 
l a n c i o di t u t t o c i ò c h e c a p i t a v a l o r o 
« o t t o m a n o . Vas i f e c a l i , v e t r i , p e z z i 
di p o r t a , m a t t o n i v e n i v a n o l a n c i a t i 
c o n t i o c h i u n q u e o s a v a a v v i c i n a r s i . 
I n t a n t o ì c o m p a g n i r i m a s t i n e l c o r t i l e 
r-i r i b e l l a v a n o a n c h ' e s s i a l l e d u e g u a r 
d i e di c u s t o d i a , f e r e n d o l e e s o p r a f 
f a c e n d o l e . 

A p p e n a a v u t a n o t i z i a d e l l a r i b e l l i o 
n e . il d i r e t t o r e d e l c a r c e r e , d o t t . 
C o r r a d o D ' A m e l i o , s i ì e c a v a i m m e 
d i a t a m e n t e s u l p o s t o . La s i t u a z i o n e 
i n t a n t o si f a c e v a s e m p r e pju diffi
c i l e . C i n q u e g u a i d i e f e r i t e e r a n o 11-
m a « t e c o m p l e t a m e n t e a l l a me i c e de i 
r i v o l t o s i . L ' o p e r a di d i s t i n z i o n e di 
t u t t e l e s u p e h e t t i h c o n t i n u a v a . I t r e 
m i l a d e t e n u t i deg l i a l t r i b i a c c i i n 
c o m i n c i a v a n o a m a n i f e s t a r e m i n a c 
c io s i ^ e - n i di i n q u i e t u d i n e c h e p o t a 
v a n o da u n m o m e n t o a l l ' a l t r o e s p l o 
d e r e in a p e r t a r i v o l t a . 

l i d i r e t t o r e a l l o r a , d o p o a v e r o r 
d i n a t o c h e in n e s s u n c a s o si f a c e s s e 
u - o d e l l e a r m i , f a c e v a i r r u z i o n e a l la 
t e s ta d i 15 e u a r d i e n e l s e s t o b r a c c i o . 
D o p o u n a b r e v e e v i o l e n t a c o l l u t t a 
z i o n e ì d e t e n u t i v e n i v a n o r ido t t i a l la 
r a g i o n e e r i n c h i u s i n e l l e c e l l e . R e 
s t a v a il c o m p i t o p i ù di f f ic i le : s g o m 
b e r a r e il c o r t i l e de i 230 d e t e n u t i c h e 
r i f i u t a v a n o d i m u o v e r s i . 

U n a n u o v a p i ù v i o l e n t a l o t t a s: l n -
; a n g i a v a tra l e g u a r d i e e i d e t e n u t i 
fino a c h e q u e s t i u l t i m i v e n i v a n o s o 
praf fa t t i . B i l a n c i o : 22 g u a r d i e f e r i t e 
o c o n t u s e . 12 d e t e n u t i c o n t u s i . 

Q u e s t i ì fat t i . - D a u n a s u c c e s s i v a 
i n c h i e s t a e r i s u l t a t o po i c h e la r i v o l t a 
e i a s t a t a o r g a n i z z a t a :n t u t t i ì s u o i 
p a r t i c o l a r i d a t e m p o . Gl i s t e s s i d e -
f e n i r i d e l s e s t o b r a c c i o , v i s t o il fa l 
l i m e n t o d e l t e n t a t i v o e l e s u e g r a v i 
c o n = e z u e n z e n o n h a n n o e s i t a t o a d e 
n u n c i a r e ì l o r o c a p o r i o n i . Q u e s t i r i 
s u l t a v a n o e s s e r e A g o s t i n o B a s i l i c h i 
d e t t o * il G o r i l l a > g a o r g a n i z z a t o r e 
d e l l e p r e c e d e n t i r i v o l t e . A r m a n d o 
G e n i d e t t o « :1 B a r o n e -, A n g e l o G i -

B a n s o n o 
d e t e n u t i . 

s ta t i t r o v a t i i n d o s s o ai 

Nuovi treni da Roma 
per Reggio C. e le Puglie 

D a l 1. a p u l e l e c o m u n i c a z i o n i fi a 
I t o m a e la C a l a b r i a sa i a n n o a u m e n 
t a t e e r e g o l a t e da l s e g u e n t e o i a u o -
p e r la v i a di F o r m ' a : t i e n o ai tut t i 
1 g i o ì n i : R o m a p . 12.05, N a p o l i a. 18 -
p. 18,50, R e g g i o C a. b.-t5. T r e n o 80 
t u t t i i g i o ì n i : R e g g i o C. p . 19. N a 
pol i 7,3ó p . 8.30. R o m a a 14.10. P e i 
la v i a di C a s s i n o : T r e n o 783 tut t i ì 
g i o r n i : R o m a p . 11.40 N a p o h a. 20,32. 
p . 21.10 . R e s t i o C. a. !>.3ì. T i e n o 
86 78G tut t i i g i o r n r R e g g i o C . p . H.40 
N a p o l i a. 405 - p . 6 23 R o n a a. 1120 

R e s t a n o i n v a i iat i c o m e o r a n o e c o 
m e d a t a g l i a t t u a l i a c c e l e i n t i fra R o 
m a e N a p o l i e fra N a p o l i e R e g g : o C. 

D a l 1. a p u l e fi a R o m a e l e P u g l i e 
e n t i e ra m v i g o r e il s e g u e n t e o r a r l o : 

R o m a p . 11,40 C a l c i t a a. 19,25 -
p. 22.10 B a u a. H.50. p . 7,16 L e c c e 
a. ll.rìO. L e g g e p . 14.50 B a r i a. 21,40 -
p . 22.30. C a s e r t a a. 7.26 - p . 7,45 R o m a 
a. 11,20. 

Riunioni Sindacali 
11 Comitato dirtttuD del sindacato edili • r',n-
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Tutta le C. ! dei grandi e piccoli magazzini 
ri i lappi-H-Ttanti òi U 'i i vt-,->n <*ir-fr-
i^rnti «ili N i ^ r a ' » TV--1I1 e Wh. ilia-nfnt . 
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I lavoratori Moluni Fil i?;-! e l"rtr d u c a m i 
a l U •")= iM ^ T i l ' n t u H ' t i in x.i Tori
ni I prr „:;;<'-;i i < iTiu-iirarin-.i. 
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Pai 2 ' P i i r n al '"> ap-.l» ì v a s ' i - • <•• 
0 a -S acri r •.!: aJi.l*i M'rf ì ^> a'i" r n 

rraar» j>Tf\t\itr ir -'"1 >ii p , - ' , i i rjt j ' i i a* • 
1(1 «•«Tlì'jt.ni!'' (". ijr "'01 '''l ;-2'tl <M L- c 

iji -rarf» 
Oli I 3 T ; I " ! H ò^n r<ì,n n ; :c«s.o c - ! h 

y : n " ' n p^irana'» p?--!c^are qr 4t' l di r i ' t ' r a 
i lut.na'a \i " - " i w : , " : ri qr 5 - 0 <ii pasta 
r ' I a ' m al - L p r l ' - ' T t n " ^ e\ f*r--r?n 

Il p:*\ria~.CJri r.'Vè Jl'lrs l i . • ! -» '« p^-
*ra r—«rr f f - ' ^ i ' i « T U p:-" '-! 'Z'. p : c - ' r 

J'I T i " ! ? . ' ' i r i ' " ' i p"7 <-'-.ri ?\ ~ ' " » - * n 
r r r « - ' i l ' i a!*'i r r . - - f 3 ' ! i~"vri-i"i d ' . h 
di**nì»jri' r* 

Il prr?i" f\ t - - v * i ì ì " - - . r i * di l ì"1 

il pa"E«""> <<' r.T - ' '1 

L a t t e 
Pil 21 T"a":' 'i ' zrr~' r'c ri 'n fj» "-• 

!»!•• — t - l ì i e . - . -a --.i -.' 1.'"' p:-1 'i? '* 
_ r =-a-a i - - j - i <r-;-i—v s- r i : i ; ? i ii»i I - Ì ' -
i r n ? j l i f-ni a - i i 

Due tedesche 
spie dei tedeschi 

R e s p o n s a b i l i d e l l a f u c i l a z i o n e d i 
t r e u f f i c i a l i d e i c a r a b i n i e r i r i 
l e v a n o i n d i s t u r b a t e d a d u e a n n i 

a R o m a 
1 c a r a t . n i r r i 'Iella C o m p a g n i a In terna 

l ' . n n o tra t to in a r r e s t o i l 23 « - o n o lue 
- l i d i e <ii n a z i o n a l i t à t e d e r à , re ipopsa^i l i 
.olla mor te del Colo i . - 'e l lo t l i o v a n n i Kri-

^ì .a iu . rlcl r m p ; l ' e o De Caro l i s e '"ci 
aji R i t f i e l e . \ \ e r - a , tu t t i uf t u tali 'lei 

I A t ' n a dei l i r a f r i e n T «.uddetti che *\> 
1 . u t - r e \ dti'"> ilio Piat i i M i s S l o t s del n :o \ i 
1 e-ITO r l i " f ' t i " o r o m T ' o , t u r o n o t r u c i l i 

t: dai t e d e - i l i i a l le Ko«<e A r d e i t m e 

I I m i H o h n in A K i i n ed L t m i t a H"hn 
it' r n - * a n t i , 'onci le d u e d o n n e che s \ ? l a 
nMio l i nr.'i f 1 - 0 - t i '1 1 a « c o " d i s l i o dei t i e 
n t t i n a ' i 11 c«l l"r ' cran i . che era m e r ^ a 
tu a ' i n a i r e r n e < H 1 ! I pò] z<* r r i n i h l i l r h i i n 
; e - r l i f i c c n i t i di . \ e t e i t t e - » » t o M u - « o 
l ini i! •>-, l i 'c l 'u i o ! i e di a \ e i o r d n n t » 
1 ' u i i i - o ' e di h l n r r M' i t i , fu arrr--'^to 
dalli: ** S t c i ' f - r h e •! r? g e n n a i o 1044 '" 
va-a 01 I. l - ' ia H o l i r Q n e ta r e t o in i | i n e 
n e i e a Roma u i x l i - I ' T C 1 a i r i \ o de f l i 
Al 'eat i e, ' e^c lu via M-,ts f - n n a t i a l tre 

ne \ -ili» n.illa r n h -ia, e ' f i n i re r m t l - " a 
1 « u m r t l ' i i r e - t o n e g a n d o o s m eolpa che 

le i f i i n a s t f i t i ' i i t a 

F i t n l m e " t r il r i p Ge"">'^ d f ' la t" "n •" 
»-ira I n t e ^ ' a e in i c i to .a lao ' -1 - r 1 ro 
\r ta l i , t e r c i l i H o h n r »tat 1 co - t re t ta 
ad a n ' - n - t f ' - e 1» - ' i t " ì a ' " i»te F'f: h o 
•e l la h r i " M r h e era r e c i t a a! - c-rd i c e 
I a m \ 1 o»?' i f i l i I ' I «ntin 111 r » i " i . r i a 
c u i 11 'e - r » t t , - e I* - » • ; 1 ' • a ' i h * 1 p 

d'i' " r - i e '"i-> f - , ' f ,a«tri>a'e al le \ l s " 
t f i 'a -r 

È in VENDITA 
In tutte le edicole 

liscio e 
Il nuovo settimanale 
satirico • umoristico 

dì sinistra 

C o n c e t t l o n a r l a « s c l u s i T a pnt 
l a T . n d l l a In I t a l i a D I E S 
R O M A V ì a A u r o r a . 31 

Il ballo al Palazzo Marignoli 
Q u e s t a f e i a z r a n bql o del la S t a r n o * 

a e i r a de l S i n d a c a t o Crom<«' R o 
m a n i 

S a i a i n d u b b i a m e n t e una aerata di 
e c c o / i o n e S i i ; o-^ e d o n cot icor -
=o di f o l t o p u b b l i c o . 

I b zi e 't i ni pif o di L 6>V s o n o 
in v o n d i t s ai p a l a 7 r o iNlaricnol:. 

CnnvncHzimti di Parlitn 
r.lo'.EM ?- vuR7n 

Sffnni Salano- • r-- J9 a'^^'i'ei ^er»!? 
*ìi vP , i Ì -

Striona Trianltli* nr? 20, en^ffre-uj n 
5'rpnp 

\F\F.R[l| : i MVR7" 
Sisione Qnidraro T IMI oli tini prnp «li r»l-

lula •!-' ]'l in v F r l , ne 

V K I . I O S P A N O 
D i r e t t o r e 

M A K I O A l . I C A T A 
P o n f ' i r f t t i t rr r e s p o n s a b i l e 

b t a o i l n u e n t u rmoirrahcu u.t..t> i is.A 
Via IV N o v e m b r e , n . 149 - R O M A 

BMICO DI flAPOLI 
Istituto di credito di diritto 

pubblico (ondato nel 1539 
capitele e ris: L. 1.603.000.000 

La Banca più antica 
esistente nel mondo 

Il complesso più ingente 
di capitale e di riserve 

fra gli 
Istituti di credito italiani 

T l ' T T E LE O P E R A Z I O N I ED 

I S E R V I Z I DI B A N C A A L 

LE M I G L I O R I C O N D I Z I O N I 

I m i g l i o r i m o d e l l i d i 

MOBILI PER CUCINA 
c h e f i n e z z a s i m p o n g o n o p e r 

e g i u n t o 

D e p o s i t a r i a i n R o m a d e i 

M O B I L I F I C I d i C A N T U ' 

D i t t a M O N T I «Sr L A T I N I 

V i a C o n t e V e r d e . 6 - 6 - A 
T e l e f o n o 7 6 7 - 9 4 5 

_UN PRODOTTO 
-UNO SPETTACOLO 
UNA VENDITA ECCEZIONALE 
-QUALSIASI ATTIVITÀ' 

Piovano ime^ìcacmlììw landò in OQ\Ù qiande 
-centro e in tutta Italia a xwtm xlel^ 

5 5 0 . O O O C O . H I 
delle 4 edizioni quotidiane de 

^ ^ W # " # / i ? ^ 
«&>m 

Ripresa delle relazioni diplomatiche 
tra l'Unione Sovietica e la Svizzera 

M O S C A . 27. — In m e n t o a l l ' a n n u i i -
: c i a t o r i s t a b i l i m e n t o d e l l e re laz ion i d i 
p l o m a t i c h e fra 1 U n i o n e S o v i e t i c a e 
la S v i z z e r a . l ' A g e n z i a Ta*s c o m u n i c a 

Il G o v e r n o s o v i e t i c o ha a c c e t t a t o la 
p r o p o s t a d e l G o v e r n o de l la S v i z z e r a 
di : s t a b i l i i e i rapport i d i p l o m a t i c i 

Il 18 m a r z o a B e i s i a d o ha a v u t o 
l u o c o u n o « c a m b i o di n o t e a quc5 to 

[ p r o p o s i t o tra il m m i - t r o «v i zzcro in 
[ J u g o s l a v i a Z e l l i v e g c r e 1 I n c a r i c a t o di 

Affari t e m p o r a n e o d c l l ' U R S S in J u 
g o s l a v i a K o z e v n i k o v . 

Il m i n i s t r o s v i z z e r o in J u g o s l a v i a 
Z e l l i v e g c r ha i n d i r i z z a t o a K o z e v n i -
k o v u n a n o t a n e l l a q u a l e p e r m e a n -

; r o d e l G o v e r n o d e l C o n s i g l i o F e d e r a 
le d e l l a S v i z z e r a ha fa t to la s e g u e n t e 

' d i c h i a r a z i o n e : 
» D u r a n t e l o s c o r s o a n n o il C o n s i 

g l i o F e d e r a l e c o n \ a r i e m i s u r e e \ a n 

c a m b i a t o il s u o p r e c e d e n t e a t t e g g i a 
m e n t o n e l l a mi«ura m c u i n o n e r a 
i m i c h e v o l e v e r s o l 'U.R S S. E s s o ha 
d i m o s t r a t o a n c h e , c o n atti p o s i t i v i , di 
c««ere a n i m a t o da l d e s i d e r i o d i m e t 
tere fine a l la s i t u a z i o n e e s i s t e n t e n e l 
oa.-sato e di m a n t e n e r e c o l G o v e r n o 
- o v i c t i c o rapport i a m i c h e v o l i . I l C o n 
s ig l io F t d e r a l c . r a m m a r i c a n d o s i v i v a 
m e n t e d e l l e c i r c o s t a n z e c h e h a n n o 
m p e d i t o p r i m a l o stabilir?» di r a p p o r 

ti d i p l o m a t i c i fr.i ! d u e pae>i. p r o p o 
ne al G o v e r n o s o v i e t i c o di r i s t a b i l i r e 
i rappor t i d i p l o m a t i c i p r o c e d e n d o a l 
la n o m i n a r e c i p r o c a di Min i s tr i a c 
cred i ta t i p r c s - o il G o v e r n o d i c i a s c u 
no d e i d u e P a e s i » . 

N e l l a sua n o t a di risposta l ' Incar i 
c a t o d'Affari t e m p o r a n e i d e l l ' U R S S 
in J u g o s l a \ i a K o z e v n i k o v h a c o n f e r 
m a t o di a v e r r i c e v u t o la s u c i ta ta n o -

pa««t h a d i m o s t r a t o c h e a v r e b b e d e - M a de l G o v e r n o s v i z z e r o e d h a c o m u 
m e a t o c h e il G o v e r n o s o v i e t i c o p r e n 
d e in c o n s i d e r a z i o n e la d t c h i a r a z i o n e 
del G o v e r n o .svizzero e c h e da p a r t e 

« ìdera to r e g o l a r e le q u e s t i o n i in s o 
s p e s o c o n l ' U R S S Con l ' inv i to r i 
v o l t o al G o v e r n o s o v i e t i c o e da q u e . 
ufo a c c e t t a t o , di i n v i a r e u n a ricicla- sua si d i ch iara d i s p o s t o a r i s tab i l i i e 
r i o n e m i l i t a r e in S v i z z e r a , il G o v e r - i rapport i d i p l o m a t i c i c o n la S v i z z e r a 
n o f e d e r a l e ha d i m o ' l i a t o di a \ e i c l e a l lo s c a m b i o de i Minis tr i 

SPETTACOLI 

P e r c h i a r i m e n t i e p r c \ e n t i v i r i v l g e r s i a l l a C o n c e s s i o n a r i a E s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 
3 ROMA - Via del Parlamento n 9 -

T e l e f . 6 1 . 3 7 2 - 6 3 - 9 6 4 

3 M I L A N O - P i a z z a d e g l i A f f a r i ( P a i . B o r s a ) 
T e l e f . 1 2 - 4 5 1 - 2 - 3 - 4 

a TORINO - Via S. Teresa ri. 7 - Tel. 50-110 

a GENOVA - Via Roma n. 4 - TeL 51-471 

e d a l l e a l t r e S u c c u r s a l i e d A g e n z i e S . P . I . n e l l e p r i n c i p a l i c i t tà . 

P E R T R I E S T E 

"la grande menzogna„ 
!•* • Li r - j - J s —«3ir::» • r e E«:T» TU--.; 

'a ' ."l'» '-«-. 'I ' } . ' 3 q . ' i l l Vizi* 13T«?-
- ; » T !{• e t.t-'- 1 f j" S^pprfMf* i V \r 
;• . • - • ' ' » • » V I " J ! ' i t-r t i »„-*•'•• r m ù' 

H r f| t t ; : i t" '• 1 T .1 " _" . ' ' '" 
u".i ' : Ì ; I <*i-r~~il* »1 i''.* » r r ; i ci =:"'-'-
•»-•' ! r r ' r*'i z'.'t 't 

- \\ —e- - I 7. T • .-'.fi <i'-c H ' * s ' - !"* 
»Jl ' * ?' —r-i i - i f. '-"I-J (1 J-*1!. '1 (̂ •>*•'V(,!', 

; 3 f * » l » 1 ir.'»»r-*"ii" ,"r i1.*'!» P i ' i -
V i c e 

"// marchio sulla carne,, 
i -

Gli studenti manifestano 
al Milite Ignoto e al Viminale 
I e n rr.att.na a'cur.c c e n t . n a i a rii;'^"*' 

s t u d e n t i tra u n i v e r s i t a r i r m e d i p a r - :' / 

n~*r '• l i ' .47-t - a | . i ' 
}*-; '= r~ T"ir"~"*'Ili. ci 

. ; • fi Ir ir— i « . Ih «-n» 
- • r i ' : * - j r - i rn \ .-•-,* \ f - ; t - r 3 

S u - - i ft <•-••> F'— I! q u i » . J ! - ' : I 
;<• " I I I T I : - i * . « r * r-^t \"]-i e* 
• u - i rr'-ri f ' t » r. > i n ; ' . - x i . r e - » 

r.-i'i al la • P . ' i ' - ' M <!i Lir:r?i« • >J' 

•< ri r i - : 
r * M ' 1 ti- ""1 
» : ? • •- "-»• ' i 1 
• - j - , . - . - r 3 ; far*-

t . t i d a l p i a z z a l e de'.' . 'A'er.eo romar.D.i [ * ' T ; L l " r * ' ', 
s, s o n o r e c a t i m c o r t e o , c o n b a r . d i c - - •>. . '""•• c - i ?- ***»'**» 
re e c a r t e l l i i n n e g g i a n t i a l l ' i t a l i a n i t à ";- r f - ^»^»-*- " " " ' " l f . 

'.••rixz'.i il «. 
t-1 t.f>Ii e z'\\f 

di T r i e s t e a d e p o - r e u n a c.-irona s u l 
la t o m b a d e l Mi l i t e I g n o t o 

U n u n i v e r s i t a r i o ha p a r l a t o a u s p i 
c a n d o d i e 1: \ v i n e - p r e s s o m q u e s t a 
mani fes taz iv . i . c \ e n c a a - c o ì t a i o •<Ta^" f 

loro c h e s t a n n o d e c i d e n d o le sort-
d e l n o s t r o oae:-e G,a d u r a n t e il p e r 
c o r s o s t u d e n t i l a n c i a v a n o m a n i f e s t i 
ni c h e s t i g : . i a t i z z a \ a n o le c r a v i r e 
s p o n s a b i l i t à de l la m o n a r c h i a fasc i s ta 
a n c h e n e l l a que . - t . one di T u e s t c . 

I n s e g u i t o 1 d m i o s f r a n t i si «ono d i 
l e t t i al V i m i n a l e . d o \ e u n a c o m m i s 
s i o n e di Roliaroi e s tata r i c e \ uta da l 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 

Ji'.-(-:'* f* K«:-: .-111 è «'»!•> r' C S V - T * » 
•' i--i l ' i"> n F r i ; - » f = * n Tf;."« fi? ri-
- « - • » f . ~ > r i l ! » : il 'li». p*r»'*r>. > I M ' " P 
i F r i - - 1 f-se l i r - ' T f i l i T.i'.'\-.' F » 3 - 1 ! T ' 

r i ' ^ f l ^ ^ . r» LI « ì W i l ' T » di avrai, ir 
T I VI ttyr. ,C l ' i l i» \ l - . - n X 1 ^i,r»'f CJI 
f — • • ' ! f ; \ 'p*"a"Ti . l . n s ' f * ti?i l i 
» ; * • » ' ' 1 

V i c e 

TEATRI 
ADnUSO '.-« IT 11 ' - s - i r t i r:c£*:'ral« <ii-

•f-> ii ^1" : n GJ- — ARTI, n:» IP- ù..r--lii 
»' ra<*«'!n di F. M-iltsar • — ELISEO: c^np 
F;-;-ia-iA a;hi-Fr*iu. «rt 1" 3*1 • Afftrfi E I -

D e G a s p e r i si e i n t r a t t e n u t o -u l la '• • <ì' F. Mauru' — LA SCENA: n p " n — 
r . . -. . . .. - - 1 - - 1-- «ritiri n i K n . i T T S » . . . i . n-. T . . . . . . . s i t u a z i o n e di fa t to r i l e v a n d o c h e b i 

s o g n a e v i t a r e di a - s u m e r e u n t o n o 
c h e n o n c o r r i s p o n d a a l la n o s t r a s t o 
n a p i ù r e c e n t e n o n d i m e n t i c a n d o c h e 
a b b i a m o de i pravi torti «• N o n c e r t o 
li a v e t e v o i c i o \ a n i st ' idci 1*: - * - ^ a 

soRpiunto u P r e s i d e n t e — il o u a l e 
ha poi s o t t o l i n e a t o la n e c e s s i t a di 

SID0 DANZE: T U L \\Ì KpriU 2T- Trittun 
T i t i canan'i frinirci «ah e d-in »a^bf »"i-
tns) - QUATTRO TOSTANE, or» 1T.^>. fimp 
Mainan n • Sf>nn lf 10 e tj'tn t» l«ne 1 — 
QUIRINO nr» IT ?« mnf. E<iaar(1"-Ti'ina p* 
V'Ir?" - «J- «ti fima-ni • — TEATRO OEI 
BAMBINI DELLA COMPAGNIA C0LD0NI: i-s>-
a..i rtr 1" *'l al f iar-tfitro <Jfl titl* Parielt 

70 • 0 z « " zi f il Mi;-> K. - ». S«va c - ' i -
, . . r, 1 , - n M'-i - TEATRO DELL'OPERA: 

F r - a è»l f-.:!>*!r-> T'H — SASTA CECILIA: 
rif""i — VALLE, crr.r'jr;» (IÌZÌ^'-O — 
r \ K ? \ . • :<• 17 ">1- • T. il <.-> «1 f r n 
r \ • • • ' « • 

VARIETÀ' 
ALAMBBA- r ; - ' : : i ; ' : ' « zn-f' - i^j^ri::-;* 

— ACQUARIO DANCING cr« \f> v,: Tri i -"i-
- * - • • - Ì I - M : ' » — GRAN CAFrE CONCERTO 
C BERARDO itìil>r,a f» l '3:» i . •'«II» fre \~> 
»'> e;c ^" Orrh'itra r>tiflii»-i e R«3a'-) 
F ò , ^'1U T.it.i - GROTTI DEL PICCIONE: 
< 1 1.** "7. e » J'i . • Ciz* e <!••>;-•» f i i <i*3-
• i - ' ' j i n rij C'"*n fantastr B m SaUiati — 
FOLLIE r—? t r ? ' i : « . ' l i s ' l » n " 5*'IU <;-I 
R i — J0V1NELLI- \rnr* e s ^ r i . rAajia^iu 
f r a - - ' * " - l ' " » - - LA tENICE- ti-v 

K.".-.;-,'"» R -1- «u'I"» « ' f ' C « Il s-^is-y ?.\ 
F.-i--f:« - MANZONI f.%\\- T..S0 ro-p. r.r. 
•I.1-; :.i 'S.t s'b'r--»- l i'.Ta rìi='ra — 
PRINCIPE tr-? \ ì ; - ì « f-'-a I» ^i;:t.t .>1 
' a : -•- !«•••> — REALE: r-np Faana F«r*isi. 
•> 11' --'-«r""~ la *iTfr "» e il tr.-*-hm* — 
SALA UMBERTO -lali» 1*. <—:? Maral» • 
fi.rj- Tirli i i r«!ia iiTi«'a • Fani p«r la E J -
— 't • 

C I N E M A 
Acquine M"J« \\ i\ li>-< — Altun: 1! 

;!<-• c-"i r->r*» — Astut ia ten- «ili acanti 
— Appi: 1 »-••» aMfir* — Aq«Ii. I d»p-ir-
•ai. — Acrili»- la e t i ;» — A n s i l i : la» 
'^- . i c^al .-•(.• — Altri- l a r . " A tir ««n» 
— Attil l it i <-l; iTr.M — Assist i ! TL» ;«r 
c«2»r» — ABJOIU I» fa-i-ii.ll» Mìr f^lli' 
— Briaciecio. RnVlB H^l — Biri l l i . La 
J»=a i. Ma'a r» — Cipriaiei: I : " 3 i ia 
irni-» <•:» lo 'J) l f "A Ci 15 (6< 4^1 — 
Ciatrili l » ni-«ri' cri s i Tra^ft — Cli i i i : 
'u'ir-«:iaì» l f i v c l » — Cala ài R u m : Gli 
a-san'i — Colo:»! Cerni di il f tru — C*-
lenfB: D'ffn il j.pirm — Ceno: Il fi;Iic 
'»'.!» funi — Cristalli*: Tu» p»r itxprr — 
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